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PROCURA REPUBBLICA

\(1J 'LL,-
DELLA

BRESCIA

Al Sig. GIUDICE ISTRUTTORE

~~~ ~p .!.

Il Pubblico Mînistero
/

Letti gli atti del procedimento penale contro Bonati

Ugo# imputato del delitto di strage e di detenzione e

porto di esplosivo# presenta le seguenti requisitoria.

~rem~ss~ ,4.

Il 2 luglio I979 la Corte d'Assise di Brescia emi...

se la sentenza nel procedimento contro Buzzi Ermanno

ed altri. imputati della strage commessa in Brescia il

28 maggio 1974 e di altri reati.

Il dispositivo conteneval fra lœaltro~ Itordine di

trasmissione della sentenza al Procuratore della Repuè

blica di Brescia perchè procedesse nei confronti di B~

nati Ugo, in ordine al reato di strage.

.1}

Nel procedimento il Bonati aveva assunto la veste

di testimone oculare dell'attività di preparazione e

di esecuzione del delitto di strage; era stato imputa~

to e rinviato a giudizio per il reato di falsa testimg

nianza, per il quale la sentenza lo proscioglieva per

intervenuta amnistia.

La Procura della Repubblica di Brescia prese imme.

diatamente in esame il suggerimento autorevole della
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PROCU RA DELLA REPU BBLICA

BRESCIA

Corte di Assise ~ emerso all~esito di un dibattimento

protrattosi per oltre un anno ~ allo scopo di verificä

re~ autonomamentel se, dagli atti del procedimentol e.

mergessero elementi probatori necessari e sufficienti

perchè si dovesse iniziarel nei confronti del Bonati,

azione penale per il reato di strage.

Dagli atti~ed in particolare da dichiarazioni rese~

in varie fasi istruttorie, da taluni imputati {Papa An

giolinol P~pa Raffaele, Buzzi Ermanno) nonchè da quel~

le rese dallo stesso Bonati, e dalla testimpnianza del

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Brescia, Ar~

cai Giovanni~ risultavano, nel complesso, i seguenti

elementi di fatto:

Xl Bonati era stato consapevole del piano criminoso

fin dal giorno precedente la strage, per avergli il

Buzzi confidato di voler fare "uno scherzettino ai

rossi" nel corso della manifestazione antifascista

dell'indomani e per aver egli stesso assistito, nel
....

l~abitazione del Buzzi, e sia pure fuggevolmente, al

la preparazione dell~ordignor

~ si era ritrovato con il Buzzi e con gli altri impu~

tati della strage la mattina del 28 maggio, in par.

ticolare accompagnando il Buzz1 ed il Papa Angioli.

no nel luogo in cui costoro avevano collocato l'or.

digno che doveva provocare la strager
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~ aveva nuovamente accompagnato il Buzzi in Piazza del~

la Loggia nella seconda fase operativa dell1azione.

nel corso della quale doveva essere determinata. per

mezzo di un radiocomando a distanza,lœesplosione 4e!

l'ordigno;

'~,"

~ immediatamente dopo l~esplosione si era recato nell~ut

ficio del Giudice Arcai, presentandosi come mandato

~l Buzzi, secondo le istruzioni che costui gli aveva

dato il giorno precedente e ripetuto quella stessa ma~

tina
r,..

Gli elementi sopra riferiti. valutati nella loro conne~

sione logica e temporale. conducevano inequivocabilmen~

te alla formazione di un quadro indiziante a carico del

Bonati.

Questi si era accompagnato con gli autori della s~rage

durante tutta la fase esecutiva del delitto. conoscend2

ne perfettamente le intenzioni.

Inoltre ~ e questo appariva l'elemento decisivo ~ aveva

,~ accettato di presentarsi al giudice Arcai, sapendo che
.. .

(~ con questa visita Buzzi si procurava un alibi in rela~

tMtfr zione alla strage. Vi è da aggiungere che aveva comp1u~

to questa visita, precedentemente concordata con Buzzi,

nonostante 10 avesse visto preparare ed eseguire il de~

litto de quo.

Veniva quindi emesso nei confronti del Bonati, ordine

di cattura per i reati di strage e di detenzione e por~

~ p~'i. . 'j .

to illegale di esplosivi.
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Le ricerche del catturando~ affidate a Polizia e Ca-

rabinieri~ estese e rinnovate anche in campo internazi2

naIe, accompagnate da perquisizioni. intercettazioni t~

lefoniche# sequestri di corrispondenza a carico di n~

rose persone delle quali erano noti ~ o venivano progre4

sivamente accertati ~ legami e contatti con il Bonati,

non hanno dato esito positivo, cosicchè lSimputato si

è mantenuto latitante per l~intero corso del procedimen

to

;.~~

-.,-.re
"

\)

Si è accertato che il Bonati si allontanò dal paese

di Visano, la notte fra il 2 ed il 3 luglio 1979, sco~

parendo subito dopo aver appreso, dal telegiornale del~

la sera, ascoltato in un locale pubblico, il contenuto

del dispositivo della sentenza pronunciata poco prima

dalla Corte di Assise.

E~stato anche accertato, in ritardo di qualche mese

rispetto allo svolgimento dei fatti, che lo stesso si

era mantenuto latitante, in una zona delle Pug lie com~

presa fra Porto Cesario e Torre Lapillo, fino al 22 L~

glio 1979, data in cui comparve, sulla -Gazzetta del

Mezzogiorno. la sua fotografia, nonchè la notizia che

nei suoi confronti era stato spiccato ordine.di cattu-

ra. Immediatamente 11 Bonati scomparve dalla zona e da

allora non è stato più possibile reperire tracce cons1

stenti e seriamente percorribili della sua presenza~

,~
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¡. ".
ad eccezione di labili e mai confermati sospetti circa

la sua uiteriore destinazione.

¡lot-

1r<

L~indagine istruttoria del presente procedimento ~

che ha acquisito copia di tutti gli atti di quello co~

tra Buzzi ed altri ~ è consistita nellœinterrogatorio

libero" ai sensi dell'art. 348 bis C.p..P.# di alcuni

coimputati del procedimento separato e nell.'assunzione

di testimonianze relative sia alla posizione ed ai mo~

viménti del Bonati all~epoca della stragel sia alle ci~

costanze successive all~emissione dellsordine di cattu~

ra nei suoi confronti.
t't1

~

..

Questo Ufficio ritiene che non vi siano ulteriori a£

certamenti istruttori da svolgere con prospettive di

esiti fruttuosi e che pertanto il materiale probatorio

complessivamente acquisito consenta ormai di valutare

la posizione del Bonati in relazione alle imputazioni

che gli sono ascritte.

Il giudizio di compiutezza dall-istruttoria vale an~

che con riferimento all'eventual.e interrogatorio del

prevenuto: e non solo perchè la sua latitanza~ tanto

lungamente e ferreamente mantenuta" rende del tutto im~

probabile e assolutamente aleatoria la possibilità di un

suo rintraccio# ma anche perchè questo Ufficio ritiene

che da'un eventuale interrogatorio del Bonati non possa~

no ragionevolmente attendersi elementi chiarificatori

i,.

re
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~~ circa la genesi e le responsabilità dell~efferato eccidio

del 28 maggio 1974.
,.\~

~ dic~iarazio~~ S! ~o~ati UqO~

.~

L~elemento più suggestivo a carico di Bonati è ~ertamente

rappresentato dalle sue stesse dichiarazionil rese nel pro~

cedimento contro Buzzi Ermanno e gli altri imputati della

strage di Piazzadella Loggia.

La corretta valutazione di queste dichiarazioni impane una

verifica delle stesse in senso oggettivaI sulla base delle

al.t.re ri sul tanze proba tarie" e in senso soggetti va, al fi...

ne di accertare l~attendibilità del Bonati.

Prima di procedere a questa verifica, si deve por mente ai

risultati raggiunti dall~istruttoria anteriormente agli i~

terrogatoridi Bonati~ al fine ?i chiarix;,ei.nc:ruale,.~s~zig'"

ne~Dsicoloqic~ lo stesso si sia trovato di fronte ai giudi~

ci che lo interrogavano.

La pista Buzzi nasce processualmente il 31 gennaio 1975 con

le dichiarazioni di Luigi PaPa. Ma prima di queste" erano

stati acquisiti due elementi, che della pista Buzzi eosti~

tuiscono gIl enteeedenti storici e logici.

Il primo era costituito dal possibile collegamento tra la

strage e la morte di Silvio Ferrari, avvenuta il 19.5.1974.

1~ secondo, dalla visita di Ugo Bonati al giudice istruttore

~

I-"t~
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di Brescia" Giovanni Arca!" pocht minuti dopa 10 sC?pp~

p~o dell'ordigno in Piazza della Loggia

Che siffatti elementi esistessero fin dall'inizio delle

indagini ne~ confronti del Buzzi è dimostrato dal fatto

che il giorno dopo 1.edichiarazioni di Luigi Papa ~ 11

quale genericamente accusava Buzzi autore della strage~

vennero eseguite perquisizioni domiciliari nei confron~

ti di Nando Ferrari e Arturo Gussago (amici di Silvio

Ferrari).

Nel presente procedimento bisogna tener conto~ per il

fine predetto. anche delle dichiarazioni di:

Buzzi Ermanno (in data 15.2.I975)1 il quale nel primo

interrogatorio ha dichiarato che il giorno 27.5.I974~

verso le ore 16, venne a trovarlo#
~.

casa, il ~uo am.!.

co Sonati Ugo1 che gli chiese.consiglio e aiuto per

uscire dalla vicenda del furto ,del nRomanino.~ in cui

era implicato.

Ha aggiunto il Buzzi di aver consigliato ilBonati di

recarsi dal giudice Arcai e~ il giorno dopo (la matti~

na della strage), di aver telefonato, verso le ore IO,

all-Ufficio Istruzione del Tribunale per sapere se il

Bonati vi si era recato.

r-'~

C'"

\<":

,}<
..

~ Angiolino Papa (in data 6.3.1975), il quale ha accusato

Buzzi della strage, affermando di averlo visto costrui~

re, 9 cas?~ il giorno precedente alla strage, un ordi~

gno che esplodeva con comando a distanza.

¡A
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...~
~ Ombretta Giacomazzi (nel marzo I975), la quale# dopo

avere escluso nei primi interrogatori un collegamento

tra il gruppo Buzz! e il grupp~ Silvio~Nando Ferrari,

ha affermato che lœattentato al locale Blue Note venne

organizzato di concerto dai due gruppi, ~ che Silvio

Ferrari saltò in aria mentre tr~sportava la bomba di~

retta al detto locale.

Sempre negli interrogatori del marzo 1975~ l~ Giacomaz~

zi ha ribadito più volte che Buzzi le aveva confidato

che si procurava il tritolo per compiere gli attentati

tramite un certo .Ugo Bonatti., militare a Brescia.

,~,w

.1'"

.:-.

..'Io-

Dalla versione dei fatti fornita da Bonati Ugo -espunte

le continue contraddizioni e assunta nei risultati fina
....

li~ senza considerare le molte incongruenze, gli sconce£

tanti aggiustamenti, le sorprendenti integrazioni e le

immotivate adesioni alle dichiarazioni altrui, dopo aver

ripetutamente sostenuto cose diverse ~ emergono alcuni

fatti centraliw che costituiscono la struttura portante

di questa versione e che debbono essere sottoposti al v!o.

glio critico mediante l'applicazione degli usuali strumen

ti adoperati nell1attività giudiziaria: la verifica prob~

toria ed i riscontri logici.

Questi fatti centrali possono essere enucleati nei seguen

ti punti salienti:

,...

'"
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1) Bonati ha affermato di aver visto il giorno 27 maggio

1974 Buzzil a casa sua~ intento a preparare l'ordigno

che sarebbe servito -per fare uno sCherzetto agli ~
ci comunisti-. Buzzi gli avrebbe confidato .che aveva

trovato il sistema di far esplodere la bomba a distan

za., e nel verbale si dà atto che il Bonati fa il ge~

sto di stringere qualcosa in una mano e di schiaccia~

re con il pollice.

L~affermaz1one di Bonati, che Buzzi avrebbe costruito

una bomba con telecomando, è un punto cardine nella

sua ricostruzione accusatorial e non potrebbe essere

modificata (bomba ad orologeria, a miccia o altro ti~

po di innesco) senza sconvolgere la stessa ricostru.

zione. In effetti, se non ci fosse il telecomando,non

si giustificherebbe il ritorno di Buzzi e Nanda Ferra-

ri (accompagnati da Bonati) nei paraggi di Piazza Log-

gia per far~esplodere la bomba. Inoltre diverrebbe di~

ficile attribuire, come è stato attribuito, un partico-

lare significato al fatto che Bonati si presentò davan~

ti al Giudice Arcai pochi minuti dopo lo scoppio della

bomba.

~'"

F~

'\'." >

I~e
...

2) Bonati ha asserito che la mattina del 28 maggio vi fu

una riunione nel bar dei Mîracoli, alla quale parteci~

parano DIECI persone(lui compreso): tutti gli imputati

della strage di Piazza Loggia.

Il bar, secondo Bonati, è il luogo in cui convengono

tutti i responsabili della strage e vi sostano per cir-

ca tre ore, utilizzandolo

Yl3
corne;se?rativao
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Da qui si muovono una prima volta per depositare l~ordi.

gno nel cestino porta rifiuti# e qui si ritrovano tutti

i partecipanti a questa spedizione. Dallo stesso luogo

ripartono Buzzi e Nando Perrari (accompagnati da Bonati)

per far esplodere la bomba.

3) Alla spedizione per deporre lŒordigno nel cestino, avres

bero partecipato sei componenti del gruppo (Buzzi, Angig,

lino Papa" Nanda e Mauro Ferrari,Marco De Amici e Artu....

ro Gussago)" oltre il Bonati. De Amdci e Gussaga avreb~

ro raggiunto la piazza a pied~. Tutti g11 altri sarebbe-

ro stati trasportati nella Mini guidata dal Buzzi il qua
.....

le~ per giungere in Piazza Loggia" avrebbe percorso anche

dei sensi vietati.

Bonati ha altresi dichiarato che Buzzi" facendo l'atto di

bere alla fontana, avrebbe coperto Angiolino Papa con la

sua persona e con il giaccone che indossava, nellœatt!mo

in cui il Papa introduceva la bomba nel cestino.

4) E- pacifico che Bonati Ugo si presentò al giudice Arcai,

nell~ufficio Istruzione del Tribunale di Brescia, pochi

minuti dopo che ivi era pervenuta la notizia della strage.

Questo è un dato certo, ammesso fin dall~in!zio dal Bona~

ti e riscontrato dalle deposizioni del giudice Arca! e del

capitano Delfino.

Pochi giorni dopo questa visita, il giudice Arcai ne par-

lò con il capitano dei Carabinieri Francesco Delfino, ma~

nifestando perplessità per la concomitanza di quella visi.

ta con la notizia della strage. Xl giudice esortò 11 capi~

~
f
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tana a svolgere indagini sul Buzzi .in ordine ad eventua~

li sue responsabilità sulla strage. (cfr.deposizione Del~

fino 26.4.75).

Il reale significato di questa visita è un nodo centrale

di questo processo e dovrà essere esaminato con il massi~

ma scrupolo. Appare fin d.ora opportuno sottolineare che

a questa visita venne attribuito ~ e la prima intuizione

fu del giudice Arcai ~ il significato di un alibi precostl

tuito da Buzz! in relazione al delitto di strage.

Che alla visita si fosse dato questo significato lo si dâ

sume anche dalle dichiarazioni di Bonati: .praticamente mi

ha fatto andare dal giudice quando ha voluto lui. (29.5.1975);

-mi chiese di a1utarlo. Mi disse che dovevo andare dal Dr.

Arcai. Io non capii (nè egli mi spiegò) perchè mai~ andan~

do dal giudice, avrei potuto aiutarlo. mi aveva invitä

to a fornirgli un alibi · (31.5.1975), -gli dissi che

non intendevo assolutamente recarmi dal dr. Arcai. Dissi

che la cosa non mi era chiara che non sapevo spiegarmi

perchè volesse mandarmi a tutti i costi... e che lui chissà

cosa doveva fare. ...Sarete Voi a giudicare il mio comportä

mento non mi sarei mai prestato a fornire un alib~ a Bu&

zi (5.6.I975).

Per quanto riguarda la fase immediatamente precedente alla

visita, Bonati ha dichiarato che aspettò Buzzi in piazza

Duomo a bordo della Mini dello stesso Buzzi; che, dopo aver

sentito .un botto., questi tornò, salì in macchina e disse:

..."';

,.,.
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'leu" su ..diamo dal giudice" il giudice ci aepettaU;

che Buzzi raggiUAee rapidameate il TribuAale e fece sce~

dere Bo.ati~ sollec!taadolo ad a.dare da solo dal giudi~

ce: "va su" va su iave.ta uaa .cusa digli che 10 sto

giù1l.

SORO sostaazialmeate coi.cide.ti le dichiarazioa1 di Bo....

ti e del giudice Arca! Per quaato riguarda il breve coat~

auto del colloquio. Boaati iaiziò a parlare della facceR~

da del uRomaJL!Ro"" ma il discorso aoa potè prolleguire"per.

chè era giu.ta i. Tribuaale la aotizia della strage.

~ .",

:".

.ESAME CRITICO OGGETTIVO DELLE DICHIARAZIOMI DI BOMATI UGO.

Appare aecessario sottoporre a verifica probatoria e logica

i suddetti coate.uti eostaaziali delle dichiarazioRi di BODA

ti.

¡.,I~

l) L10rdiqRO di Piazza Loaqia.

La problematica del radiocomaado vieae trattata ia questa

sede .oa già cOme ripropoelzioae del tema della c.d prova

generica"""" J' (J¡I ~ ~ ~~.
~

IF 1l1i ... l ~ ~ ~ L

~ILV Jflr ~~ ..", beBal come ulteriore aspetto della te~

stimoai..za~coRfeesioae del Boaati che" sottoposto alla

verifica della logica e processuale" ha maacato di dare

risposte appagaati.

.el proced1meato per strage definito ia primo grado la te

si del radiocomaado usato come sistema di iaaesco dell1o£

dig.o è stata i.trodotta" ed è dive.uta oggetto di speci~

r.".

~
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fica co.testazioae, sulla base di fORti di prova orali

rispetto alle quali lliadagiRe teCRico~scieatifiea ei è

posta ia fuazioae di mero strumento di verifica.

Detta iRdagiae ha poi potuto esprimersi solo 1. termi.i

di compatibilità, e ciò per la maacata acquisizioae di

reperti che cOBseRtissero di approdare ileo.elusioni s~

cifiche e oggettivameate fORdate.

El da Rotare quiadi che i presupposti delllaccertameato

teeaico 80ao tali da readere lo stesso assai ,limitato

Rei r1sultat11 di equivoca lettura, e scarsameRte affi~

dabile sul piaac deÌllapprezzameato processuale.Dlaltra

parte la surrogazioae della prova orale e quella tec.ica,

quaato mai pertinente i. sede di ge.erica, introduce un

elemeBto iagaa.evole e iRSidioso del quale occorre teRe~

re be. COAto .ella valutazioae del quadro probatorio.

Poste tali premesse si osserva che, per u.. completa ed

esaurieate metodologia d1iadagiae, occorre dapprima fare

riferimento, come sarà Recessario fare aRche altrove, al~

le considerazioni critiche che il requirente ha svolto e

svolgerà sul tema delle iaconsistenza come fOBti di pro~
\

va di persoDaggi di aesaURa affidabilità quali il Boaati,

il giovaae Papa ..."""'""'ìl ~ 1.1. LJargomeato è oggetto di
trattazione Ilexprofesso" e nOD è certamente il caso di

ripercorrere sentieri altrove esplorati; ae è qui sufficiea

te il richiamo. D1altra parte, se è vero che dalla geDeri~

ca inattead1bilità di UDa fORte proceaauale poSSORO trarsi

"
'','

;.oJ.
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~""
elementi di iaveros!miglianza specifica~ è pur vero che r!~

guardo alla tes! del rad!ocomando la censura può muovere e

operare dall'interno, iD ter.miai tali da convincere appieno

della tmproponibilità dellJassuRto.

..
~

~~questo proposito deve i. primo luogo aotarsi che le iada~

giRi tecnico~8cieRtif1che (perizia ba11stic&# perizia radio~
I

tecnica ed esperimenti giudizi.li) Roa hanno condotto alla
taequisizione di elementi significativi nella prospettiva

dell1accusa# e hanno anzi fornito illuminaati dati di segno

~~I

contrario.

J:Rvero la perizia balistica ha concluso nel senso di "aon

potersi escludere UR CORgegRo di accensione del tipo elet~

traaico", espressione# come belS.si vede, pregna di 8cetti~

cismo e comuaque del tutto iasoddis£acente. .Ciò tanto più

quaado Del corpo della stessa perizia si dà atto alla pos~

sibilità d'impiego di altri sistemi di acce.sione destiaa~

ti a ROR lasciare tracce (congegno Chimico, congegno di ri

tardo a orologeria con temporizzatore di minute dimensioni),

di nOD facile attuazione e di buoaa affidabilità.

Sostanzia~ente negativi sono stati i risultati della peri~

zia radiotecnica che, pur non escludendo in linea teorica

la possibilità di funzionamento di un coagegno attivato da
..

"" '1
",

un radiocomando, ne ha condizionato l'esito positivo alla

concorrenza di molteplici fattori di ordine spaziale (quali

la distanza assai ridotta dell'attentatore dal cestino e

lo..

~...

. / .
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..

la posizione degli apparecchi trasmittente e ricevente)~

alllapprestamento di accorgimenti di natura tecnica (come

IJ~piego di particolari aatenne di una certa dimensione)

e soprattutto alla adozioae di apparecchiature _lquaato BO

fisticate che alltepoea Don erano comprese, a dire dei pe~

riti, "nella categoria dei radiocomaBdi commerciali o di

uso dilettantistico" e l.organizzazione delle quali esige~

va Iluso di speciali attrezzature e"uRa buona esperienza

tecnica nel settore della realizzazione di radio~apparatill..

Le conclusioni sopraillustrate hanno trovato eco signific~

tiva nelle affermaz!oDi dei tecnici ai quali fu affidata

nel dibattimento in CO~e d-Assise llesecuzio.e delllespe~

rimento giudiziale, diretto a verificarela fattibilità \L

pratica di un radiocomando come sistema di iftDesco dell1esplo
r

sivo..

Orbene, aRche questi periti, ali'esito di U1\a lunga serie

di sperimeatazioni, hanno versato in causa elementi che non

possono costituire oggetto di uR1adeguata utilizzazione nel

senso dell'accusa.

Occorre al riguardo tener presente cbe per una corretta valu~

tazione critica dei dati Ron può sicuramente farsi riferimen

to a tutti i risultati acquisiti Del corso delle varie prove,

bensl solamente a quelli che appaiono coerenti sui piano di

un apprezzameato che contestualmente corrispoILde aile ragió~

:ni'della tecRica, della logica e delle risultanze processua~

li. E così bisogna assumere solo quei dati sperimentali che

,~¡.

.....

/"

j/(g f
rf- . I .
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.. tengano conto, per non cadere nellJ.S8urdo~ dell~occulta~

mento dellJapparecchio trasmittente sotto UR indumento

(non potendosi ipotizzare che llattentatore si aggirasse

tra la folla mostrandosi disiavoltamente munito dellliD~

consueto strumento) e di una taratura deli'apparecchio riceven

te su un medio livello di sensibilità (e ciò allJevideate

scopo di evitare iì rischio per lJattentatore di captare

ogni minima interferenza di segnali radio e di esplodere

quindi con llordigno durante il trasporto o la posa dello

stesso).

Delineati tali limiti è da notare che le sperimentazioni

hanno condotto a conclusioni incompatibili con la tesi che

..

...

s..

si discute e deludenti sul piano dell'accusa.

Infatti, le distanze utili per la ricezione'del segnale# a

~(

~

..

qualsiasi frequenza di emissione, sono sempre risultate, per

la particolare conformazione topografiea dei luoghi, del tut.

to in.euffic1enti a garantire l'incolumità dell'attentatore
,

~

dagli effetti dirompenti dell Jesplosione dell'ordigno. .E non

è sicuramente da pensare che il criminale, per altro verso

individuo abile, capace ed attento, si foase votato alauici

dio o corresse llalea della cattura/restando ferito sulla

piazza e con llapparecehio trasmittente sulla Persona.

Se poi 'si volessero valorizzare i più favorevoli risultati
,

ottenuti 1:.rasmetteado il segnale radio dal portico del palaz
~~ ~ ~ ~

zo della Loggia~ cosi accettando quanto affermato dalla.Gia~
~ . ~

eomazzi (per averlo~ a suo dire, appreso dal Buzz!), occorre~

~
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~'"
rebbe conèiliare tale circostanza con la narrazione del

~t~
'.a. \\D"Sonati, ~ond£~ il quale. lo 8t.esso.BUZZi~sarebbe~statof~
't:.VItr":

tra i pri~iJdopo llesplosione..! a gi~gere :Ln~Piazza~Duo~
~"... _.

.
. -

Q....~
~ ",~)o.

mo~ dove egli l1attendeva. Operazione~ quella di cònci~ :'(
~

. )

liare 'i~~e ~~acconti~ praticamente irrealizzabile dal ~/(1~~~~

~',."~J.. "momento che il Buzzi~ COR la piazza in subbuglio .econ 1. ".~.,:¡ .&

la foila che fuggiva in ogni direzione, non avrebbe mail\(.~r~
. .

"' ,;potuto, dopo avere attraversato per intero la stessa
i "., , ~~':~.k~

.......

..~

piazza nel senso della lunghezza, giungere tra i primi

:<~

là dove l.attendeva il Bonati.

Ed è troppo chiaro che del materiale probatorio non è

consentito valorizzare solo ciò che appare in sintonia

con una tes.i ed espungere immotivatamente quel che ad

essa non si confà.

Esaurito llesame suggerito dalle conclusioni dell'inda~

gine tecnica (in termini, come si è visto, di totale

scett1cismo)~ è d'uopo adesso osservare che ll1nverosi~
..........

,rniglianza della tesi,~.de~¿a2~~ic~0~~~~tt!n9'~~ ai valori

dell1impossibilità pratica ove sia riferita in concreto
~ ~.~

..:-'

alla persona dei Buzz!.
~ ~~ ..

Aquesti, infatti~ non può in alcun modo farsi credito,

del tutto gratuitamente, di quella spiccata capacità# di
~ ~ ~ ~

-'.
~ ~

quell'abilità e di quell'esperienza nel campo dell.elet~
C~ ,..._ ~

~. ~ ~~
~

tronic. che sappiamo essere richieste per l.allest~ento
~

~ .~ ~~~~~ ~ . ,

'

~ ~.

del conge9."no~(siDoti che secondo 11 racconto del Bonat!
~ ~

~~~~

e di Papa Angelino, il Buzzi avrebbe organizzato perso~

~IO.

. / .

~
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..

na~ente la comple~sa ap~~~chiatura} e ,nc~p@r _¡ap~r
.~

..~
sempre ~pegnativa predisposizione del necessario collegamento

tra~pp'arecchio ricevente ed es~~osivo.

Ciò a maggior ragione ove si pensi che il Buzzi non dispone~

iO

. .

va di alcuna attrezzatura di laboratorio~ nè di materiale fun

zionale rispetto all'operazione tecnica da eseguire (chè tale

noft è quella serie troppo generica. anonima di oggetti descrit,

ti dal Bonati e da Angelino e disseminati su un letto di casa

Buzzi).

E ancora si aggiunge, a titolo di riscontro delle precedenti

osserv_zioni, che dall1istruttoria è risultato a chiare note

(v. deposizione te..!t~'yen~uri~i AdJ:iano) che il Buzzi ricor~ q
reva ai servizi di un tecnico anche per le più semplici ripa~ ~
razioni di apparecchi domestici" casi denotando incompetenza il

e incapacità specifiche nel campo della tecnica elettronica,

incompatibili con i livelli di abilità invece riChiesti.

Per esaurire il tema basta ancora osservare che 111mpiego di
~ ~~~~ ~ ~~~~.

~

un tale sofisticato congegno (mai usato, per quanto risulta,
...,~~~~.

_ :::.~ ..~ ~ ~
.

"'-~ """"W..r..
·

neppure dai più avanzato terrorismo internazionale) non era
~. .. .~.

~_ r
. m

-
~ ~.. ~-~~

. _. ~ ~~ . ~ ~ ~
~... ~

~ .

imposto nè suggerito da alcuna esigenza di ordine pratico e
~,..~~ ~

operativo (11attentatare intendeva colpire indiscriminatamen

te la folla di partecipanti alla manifestazione democratica)1

e che anzi era del tutto sconsigliabi~e e controproducente
... ~

"""~

. .., .
,

in relazione alle modalità di esecuzione del crimine e alla

personalità di taluni tra gli attentatori.

..~

~~

.¡.;

~

. / .

J
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...,.

E invero àiffatto sistema rendeva Bssai più macchinosol

erduo e per~~oloso il meccanismo ope~ativ~

costringendo a un duplice accesso sul luogo dell'atte~ ~~
tato (uno per la posa dell'ordigno" con la piazza dese!:~\

tal e lJaltro per la sua attivazione)" con il conseguent

te maggior rischio per gli attentatori di essere notati

e intercettati da vigili urbani" agenti di polizia o c~

rabinieri" rischio che per il Buzzi e )tando Ferrari

rientrava addirittura nell10rdine delle probabilitàl e~

senda entrambi assai.noti. il primo per la sua cospicua

attività di delinquente comune e il secondo per il recen

te coinvolgimento nella morte di Silvio Ferrari.

Tutte le argomentazioni sopraillustrate cgnvergono u~iY2~
~. '.~

"
~

..

camente verso IJimproponibilità della tesi del s~stema
't:'"~

~.~. .,~ ~~.., ~.
,~~

~"'''''''

~ ~.~

'"

..~~- .

dJinnesco mediante radiocomando. Di qui discende inevita
~. ~~ ~.~.~ . ~.

, ~~ ~ u~. ~

bilmente che neppure per tale aspetto può farsi credito

di verità a quelle dichiarazioni che pure inizia1mente

sembravano offrire spunti allJaccusa nei confronti del

Bonati.

..ojo.

.:~.

2) La riunione nel bar~ßei Mîracoli ~

Questa riunione, afferma il Banati" è iniziata intorno

alle ore 7 del mattino" allJapertura del barl ed è pro~

seguita fino alle ore 10 circa.

ilLe persone del gruppo parlavano di politica, di fasci~

amo e di vendicare Silvio Ferrari. Dicevano che doveva~

no tornare i manganelli Erano tutti discorsi esal~

~..

j/(B lA
.I ·
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-" tati e violentiN (dichiarazioni 31.5.I975).

..
.~

II capi:Lche talr-aiScorsi riguardavano ~lesal.tazi9.

ne dell]idea fascists# la critica all]attuale regime e

cose del genere. Il Buzzi sembrava in preda ad un or~

gasmo ed ad una eccitazione psichica indicibiliu (25.6.75).

III loro discorsi erano basati sulle seguenti espressioni:

vendicheremo la morte di Silvio la dittatura ritornerà

. . . . comanderemo noi...Mi colpi la frase "porci proletarill

detta da Mando.

;..
Benito partecipava alla discussione con interesse e si al

lontanava dal tavolo, per servire qualche clientel di ma1ß

voglia. Parlava con tutti quelli del gruppo, dimostrando

una certa dimistichezzau (27.7.75).

Questa riunione, dunque, si sarebbe svolta in un locale

aperto al pubblicol alla presenza dei gestori del bar, Za~

nigni Benito e Lodrini Maddalenal oltre che di avventori

del locale.

.i~'

preliminar.mente si deve oBservare che una riunione di die~

ci persone, in orario insolito e durata per ben tre ore,

svoltasi in un ambiente ristretto come quelio del bar dei

Miracoli, con contenuti affatto particolari e tali da non

passare inosservati, doveva necessariamente essere nota~
~

,)

ta e ricordata ,dai gestori del bar, anche ~rchè certamen~
.,::: ."~ ~~ ~-- ~~,

...;.
4'

te sarebbe stata associata a quella stessa mattina in eui

era scoppiata la bomba in Piazza Loggia (una ventina di

minuti dopo lo scioglimento della riunione).

)i

~
II-

. / .
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... Zanigni Benito e Lodrini Maddalena ~ che in base a tutte
~

'
~ ~. ~. ~

'

nze non~-ev-an~1...vG~4Ee~J;G..t.
~~~~ ~ ~ ~..~ ~~

re gli autori di un cosi grave reato ~ hanno sempre nega
.~ ~. . . ~

~

....

to che nel loro localel quella mattinal si sia svolta la

.....

fi.

riunione in esame. Vi è da aggiungere che hanno sostan~

zialmente mantenuto questa posizionel nonostante fosse la

più scomoda possibile (è costata loro sei mesi di carcer~

zione preventiva e la liberazione solo dopo il pagamento

di una gravesa cauzione).

Ad~avvalorare le dichiarazioni di Zanigni e Lodrini vi s2

no una serie di considerazioni che rendono, per conversol

assai poco accettabile un incontro di terroristi nei modi

e nei tempi descritti dal Bonàti.

El di tutta evidenza che il comportamento degli attenta~

tori si sarebbe dimostrato totalmente dissennato~ riunend2

si, tutti insiemel in un locale pubblico per tante ore.

In proposito bisogna notare che llimpresa era stata prepar.@.

ta in precedenza; che il rischio di essere scoperti era

temibil1ssimo, perchè si portava la morte tra un numero in~

determinato di partecipanti ad una manifestazione. Ciò non

bastandol avrebbero pronunciato discorsi eccitati e violen

ti di esaltazione del fascismol non nascondendo neppure i

loro propositi di vendetta. .Ed il locale era norma~ente

frequentato, perchè Benito doveva, seppur di malavoglia,

servire qualche cliente. Insommal la riunione sarebDe av~

venuta in spregio alle più elementari cautelel adottate an

che dag~i autori di reati ben meno gravi.

,.,
-

~..

}/CtS
IÍ t1'
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In questa riunione Buzzi viene descritto in preda ud un

orgasmo ed ad una eccitazione ps1chica ~ndicibili~ e per

tanto assai poco prudente~ in considerazione della situ~

zione (locale pubblico~ presenza di estranei ecc.). Oue~

sto atteggiamento mal si attaglia alla personalità del

Buzzi~ solitamente accorto e prudente nel compimento di

;...

. .

azioni criminosel anche assai modeste. Risulta dagli at~

til per esempio, che per annunciare con delle telefona~

te anon~e lo scoppio di un ordigno nel Blue Mote, pre~

se precauzioni addirittura eccessive (scrisse il contenuto

del messaggio, che fece leggere a Raffaele Papa; per

spostarsi in automobile dalla pizzeria Ariston fino alla

stazione ferroviaria, essendo in più personel fece guida

re Cosimo Giordano, che era l'unico munito di patente, e

si servi dell1auto di questi; la voce venne camuffata po~

nendo un fazzoletto sul microfono; decise di avvertire la
.....

Polizia Stradale e la Guardia di Finanza~ e non la Ouest~
!III

ra, per timore che potessero registrare la telefonata).

lo

~j

ne fosse necessaria per fini operativi, ed in effetti sa~ j

rebbe servita agli attentatori solo per incontrarsi e pr2
~r

nunciare discorsi. Una riunione inutilelpertanto, oltre i

. .

Dalle dichiarazioni del Bonati non risulta che la riuniQ

1'"

che pericolosissima.

Ad~~ssal poil sarebbero st~te ammesse persone ~~ste ~r

~a PLiM,...vol-;~..s...senza alcun interess!"'P.9.!itico.. li fri\~
~ ~

,..L io.
~

telli p~ Cosimo Giordano e Bonati). .Alcunipartecip&n

ti alla riunione (Raffaele Papa, Cos!~ Giordano e Banat!)
,. ~~ ~~ ~ ~ ~ .. ~. ~ .~

¡Í rt'

~
. / .
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non ricopriranno alcun ruo1o" e pertanto sarebbero rima~
. . "'""""",,,

sti nel gruppo solo come scomodissimi testimoni.

3) La POsa,delllordiqno nel cestino.

...

Il racconto della spedizione formata da sette persone" che

partono dal bar dei Miracoli e ritornano nello stesso loc~

ie" dopo aver deposto ~ intorno alle ore 7".30 ~ nel cestino

l.ordigno" deve essere valutato anche alla luce delle con~

elusioni alle qualisi è pervenuti nell'esaminare la detta

riunione.
:.~

Innanzitutto" allora" deve direi che non è vero che sette
~.~ ,"o

persone siano partite da quel bar" interrompendo la riuni2
<

ne" e in quel bar siano ritornate" per riprenderla" per

l'ovvia ragione che nessun gruppo si riuni, ïn quella mat~.
tina, in quel locale.
.....

Elessai poco credibile che il Buzz1 (non munito di patente)
~ ~ ~

'

abbia ~i~dato la sua Mini con cinque persone a bordo" per,
. ~.~. ,....

raggiungere dal bar dei Miracoli P.1az~¡'Qggj.a" per di più
~

percorrendo &lcunj.~sensi~v1~tati. Si è già dimostrato che
~ ~

il Buzzi è persona particolarmente attenta a simili parti~

perchè" senza alcuna necessità" si

di far fallire 11 piano" muovendo~

Sembra, poi, incongruo che i partecipanti a questa operazi2
~. ~- ~ ~ ~ ~

ne siano tanti" quando questa" per evidenti ragioni" è o~
.. -..

,
~ ~ ~+- .. ~

portuno che sia. compiuta da.l nwnero minore possibile di

~
1}1'

. / .
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persone." di tal che sia più facile che passino inosserva~
!'

te.

t

~
~;;.~ ~. ..

Ma vi sono rdue part~~~~;arij;~Jnel racconto di Banati che" aj:,
"..~' iod

~

tentamente esaminate" radicano la convinzione che lo stesso

non ha partecipato" nèuè stato presente." alla posa dell'or~
,

~ ~ u ~. ~

"
~u""'»

digno nel cestin?~
. .~04

~.................
Bonati ha ripetutamente dichiarato (5.6.75 e .25.6.75) di

aver raggiunto in auto ~ con Buzzi" KandoFerrari ed Angio~
~ .

lino Papa ~ Piazza Duomo" fermandosi in corrispondenza del~
~.

,~
'

la via che collega detta piazza con Piazza Loggia. El evi~

dente che non confonde le due piazze, per i particolari che

riferisce. La riprova è nella descrizione del secondo viag~
~ ~

gio, quando afferma che llauto venne parcheggiata iQ~Piazza4

bUomo nnello stèsso posta di priman.

Quando (nelllinterrogatorio del 27.5.75) si contesta a Bona~
..a- . .,~

.

ti che Angiolino Papa, a proposito del pj::1mo viaggio" ha di~
't"

· '

chiarato:

"-

~ che nell'auto vi era anche Mauro Ferrari;

~ che Rande e Mauro Ferrari scesero nei pressi di Piazza

Vi ttoria;

~ che l'auto venne parcheggiata in Piazza Loggia" nei pres~

si dell'edicola;

~i disinvoltamente ~~~~~~~~ a tutte queste circostanze"

pur avendo in precedenza sostenuto" ripetutamente¡cose di~

verse.

...

é

Sono differenze che non possono spiegarsi con un cattivo r!

cardo dei particolari, perchè nelle versioni precedenti era

stato ass~i preciso su questi. Il cambiamento di versione

~
I

rf-
./.
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1J~o l\ ~ rwW.O ~-l/b~ b ~~GN.;r(,
ttax~~~~\\. ~~~\~t-,(&,.&_.\..tA

.!" appare del tutto immotivato e un chiaro sintomo che il rac~
\

(.'~ . H .~ .
. ~

con'to è sta to fnven"'"'"'t'li'EO.
! .~ . ~~~

~
1

guesta convinzione si rafforza di fronte al contrasto del

suo racconto

~ BU come Buzzi e Angiolino ~apa avrebbero depositato la bom~

ba nel cestino ~ con la incontestabile situazione dei luo~

J'"

ghi.

Buzzi "aveva progettato di collocarlo in un cestino porta ri~

fiuti e, precisamente, in quello posto vicino alla fontana.

Tale punto era il più favorevole perchè mentre uno poteva far

finta di bere e coprire un altro, quest. ultimo poteva depor~

re il pacchetto nel cestino" (dichiarazioni del 2596.75).

BQnati asserisce di aver assistito alla posa delllord1gno

~alla distanza di pochi metri e descrive l.operazione in questi

termini: liAdun certo punto il Buzzi si avvicinò alla fontana

di cui ho detto e fece llatto di bere, poggiando una mano sul

bordo della vasca ed tin1altra contro la perete del pilastro

al di sopra del rubinetto. Kello stesso istante in eui si ac~

cingeva a fare 11atto di bere, passò ad Angelo qualcosa, una

specie di oggetto non voluminoso. Angelino rimase un attimo

in atteggiamento sbigottito. Era come imbambolato. Il Buzzi

però che, volgendogli le spalle continuava a conrirlo con la

sua persona e con il aiaccone, volse il capo e lo incitò con

un gesto come a dirgli dai dai. Allora Angiolino si riPrese

dal suo intontimento e girandosi e muovendosi si accostò al

cestino e lasciò cadere IJoggettol dentro di essoll (25,6.75).

'~.

,
"

~

,"

Y&

f
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C'

Dalle espressioni usate (conformi a quelle rese nell'inte~

rogatorio del 5.6.75) si desume chiaramente che Bonati di~
~~,.

-
..

~
ce di vedere Buzzi, che finge di bere~ e nello stesso tem~

.
-" ~ ~.~ ~

¡

po che copre Angelino Papa. mentre infila il pacchett.o.nel
.' ".,

~ ~ ~ -. . ..~. ..

" .

AI!

cestino..
.

Questo atteggiamento del Buzzi sarebbe possibile solo se il

"
... .

~~ 4 .. ~

~ .0

cestino fosse di fianco alla colonna~ davanti alla quale
. : ~ h . ". ."

~,_...

c'è la fontana. Invece questa si trova nella colonna sucees
~... ~~

siva a quella su cui poggiava il cestino, e tra la fontana
~
ed il cestino correva qualche~metro... Pf:!~'Ç_W1~9~chi e~a~~c:i,.~

r .........
no alla fonta.!!a..~~teva~,in...a.l~cun_mQ.go~coprir~ ch.! ~r~iLYi

l

:o. .

cino al cestino.
.........

Ne consegue che Bonati non ha visto la sequenza che cosl mi

nuziosamente descrive.

4) La visita di Bonati al qiudice Arcai.

....

La visita di Bonati al giudice Arcai~ il mattino del 28 mag~

gio I974, ha costituito nell'ottica della Corte d'Assise

l}elemento catalizzatore della diversa valutazione della PQ

sizione processuale del Bonatj stesso riguardo allleccidio

di Piazza Loggia. ,Detta visita ha assunto all'evidenza un

ruolo di preminente rilievo nell'impostazione della temati~

Cil.accusatoria delllistruttoria di questo pm:edimento, cosl

venendo ad esprimere concretamente~ sul piano pucessuale,

quei significati e quel~e motivazioni inquietanti che fin

dall'inizio delle indagini preliminari di p.g. relative alla

<,;

~ ,
jI'

. I ·
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J

strage indussero gli inquirenti a trarre dalla visita ra~

gioni di sospetto e a volgere la propria attenzione in d!

rezione di quegli individui~ il Buzzi e il Bonati~ che costi

tuiveno punti di riferimento della visita stessa.

In verità, come illustrato nella premessa, fin dal 3 giugno

I974 il giudice Arcai ebbe a segnalare alltallora capitano

dei CC. Delfino la stranezza e il significato ambiguo ed

oscuro della visita del Bonati~ che suscitava apprensione

per la concomitanza cronologica con ltesplosione delltordi~

gno in Piazza Loggia, per il credo politico di colui che ne

appariva ltispiratore, per i supposti rapporti tra il Buzzi

e noti esponenti del M A R e per la possibilità che la str~

ge fosse da collegarsi con le indagini su tale mov~ento,

giunto in quei tempi a una svolta clamorosa, ciò ovviamente

in considerazione della matrice apertamente e incontesta~
.

~ .
bilmente fascista dellJattentato. Fu COS1 che le indagini

sulla strage si orientarono verso il Buzzi e i suoi satell~

ti e ruotarono per mesi intorno ad essi fino a trovare spa~

zio processuale nel febbraio 1975.

Tanto si è detto per richiamare quello sfondo dal quale poi

presero via via a staccarsi, per assumere precisi contorni,

quei personaggi (qui si fa riferimento specifico al Bonati)

che divennero cardini delltaccusa e gli atteggiamenti dei

quali suscitano, come si è visto, assai fondate perplessi~

tà.

;,

..;'

".

~.

.
"

Alla visita del Bonati al giudice Arcai si è attribuito il

rilievo di un titolo di pne~a a carico del prevenuto essen~

~ /;1-
. I .
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..
~

dosi ad essa riconosciuto il significato di un artificio di~
-....

fensivo precostituitosi dal Buzzil secondo ciò che appariva
~ . 1~

~.
~

un suo costume processuale~ cou Ja fattiva e consapevole ~~~

laborazione del Bonati.

Orbenel se appare agevole porrez~in teoria i termini del pro~

bxemal è assai più difficile offrire una soluzione che rappr~

senti una risposta concretal logicamente accettabile e funziQ

na1e rispetto alle esigenze processua1i e di giustizia.

El di tutta evidenza che nel caso di specie non può farsi discor
:;:;a

so di alibi in senso materia1el tecnico~giuridico.
....".

~..~
J~

_

J.

~.

Tale èl come è notol llassunto di persona imputata o indiziata

di un determinato reato che appare diretto a dimostrare l'impos

sibilità materiale di aver commesso quel reato per essersi essa

trovatal nel momento consumativo1 in altro luogol venendosi co~

si a creare una situazione di assoluta incompatibilità "fisicall

tra la pretesa presenza dell'accusato nel luogo in eui il rea~

to è stato commesso e la dimostrata presenza dello stesso in un

luogo diverso.

Poste tali pr~~sse ben si vede come alla visita del Bonati al

giudice Arcai non poss~ttribu!rsi alcun significato di alibi

in senso tecnico.
.r

Jr,

In proposito vJè da dire anzitutto chel essendos! prim~ dimostr~
:t

ta l'~~roP9nibilità della tesi che vede il Buzz! provocare
~ . ~

.
'""'""

..- ~. "
~.:.. .

lJesplosione dell'ordigno mediante radio~comandol ben poco si~
~ .c..~. .. -~".., ~ F~

g~ificati~~v~n~.i1 fatto.. che i.~ B<:mati,- si sia ~E.esentat9 -.al

giudice .Arcai ne1l J immedi,j,tezza,.dello scoppio. E inverol doven~
. ~ ,~

dosi por mente a un diverso tipo di innescaI tale da non neces~

~

Ir!'

. / .
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!
sitare la presenza dell1attentatore nel luogo e al momento

dell'esplosione, appare chiaro che sarebbe stato del tutto

privo di logica~ assurdo~ nonchè estremamente e inutilmente
'''.. ~. J

r~L"""""~

pericoloso~ acconciarsi un alibi che prevedeva il ritorno
..",... - ~"'

in zona non lontana da quell. dello scoppio e in un tempo,
,~

"~~".

...".

prossimo allo ste~~o.
~

~
~ .Ji ..'~"

E ancora non può prescindersi dal considerare che da tutte
~r"" ;;...~-

le carte processuali, e in particolare da tutte le dichiar~

zioni rese dal giudice Arcai, dal Buzzi e dal Bonati, risul...~ ~~

.' .
ta univocamentee pacificamenteche quest'ultimosi presentò

t" "

/

da solo davanti al magistrato e che mai ebbe neppure a sost~
,~~ TT

~~~"""~'"

nere che il Buzzi lo attendesse nel cortile del Palazzo di

Giustizia.

In sostanza, qualora si volesse fare riferimento alla visita

come alibi in senso tecnico~ occorrerebbe ritenere che, dopo

l'attenta e accurata predisposizione di un casi raffinato

mezzo di difesa, sia l'ispiratore Buzzi sia il compiacente

Bonati avrebbero, senza alcuna motivazione, abbandonato il

pr~itivo disegno~ il primo ancorandosi a un alibi~ ancora

più "trasparente" e irriscontrabile~ che lo collocava in tut~

i t1altra parte della città, e il secondo addirittura esclu~

dendo che il Buzz!, quanto meno, llattendesse nel cortile
.:'

del Tribunale mentre egli si recava in visita dal giudice

Arca!.

Tutto ciò appare assurdo e non diversamente dovrebbe conclu~

dersi, si ripete, davanti alla prospettiva di un alibi deli~

neato in termini tali da essere solo destinato a d~ostrare

~
f 14
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J-'

la presenza del Buzzi (e dello stesso Bonati) in,luogo

rossimD a ello della strage e nelllimmediatezza della

stessa~ presenza che nessuno per altre vie avrebbe mai ~

vuto ragione di sospettare.

Attese le insuperabili difficoltà di valutare in chiave

accusatoria l¡elemento visitaI secondo le consuete rego~

le della ragione e della dialettica processuale" si è

fatto discorso di un diverso ~alo;e..19gic~ da riconosce!:
"

yo~
'o

~
'

si a detta visita, e ciò attribuer¡.doalla stessa il~~.igni

ficato di un alibi in senso psicologico, assai congeni.le
,~'

~
o

o~ ~.
1 ~....

~lla contorta~e compiessa~p~~~o~a!~t~~d~l~~~!.

Si è cioè ritenuto che questi, allo scopo di dimostrare

l'inattendibilità di unlaccusa di strage a suo carico,

avesse voluto porre attraverso la rappresentazione del suo

interessamento alla vicenda del flRomanino" e aila sorte

processuale propria e del Bonati le premesse, storiche e

logiche, di un ~~~no mentale che ~lo conduc~va'iit'L1:.ut~al

tra direzione che~qyella~ affatto assorbentel richiesta
~ '
d~la organizzgione e ~ll'o ~ppre.!~ame!lto dei mezzi o~ra

~ del progettato ~rim!,!1~....

Già sul piano della critica generica si osserva che una sif~

fatta specie di a1ib~_~ per le note di anomalia e di assolu~

ta Gltipicità che la distinguono, sembra di ben difficile

concepimento e di ancor più difficile scelta. Mell'ottica

di una attività difensiva diretta a sottrarsi alla identi~

ficazione per un delitto da ergastolo non è agevole ipoti~

J"-

t

~o~

"

,

jo

¡V'6 I ;1'
.I ·



fa
PROCURA DELLA REPUBBLICA

31)

BRESCIA

¡.

zare una selezione di mezzi cosi povera, scarna e inadegu~
~ 'f .~

ta da condurre alla sce~~ di uno strum~nto d~~ensivo che
.;,.. .

~,

richi~de u~~~o~:!-~s~~ sfor:o
~ d:VE~:1:~~i~~ e diiper~inuna

ginazione non solo da parte di chi 10 versa in causa ma an~

che e ~op£~~~~ ~~ ~a:te ~. ch~ ,:è. chiam~~o a r1ceve~10 e

a valutarIo sul piano della serietà e della congruità pro~
,..,.. .,..;¡¡,

-~
~.. .

&

.'..

~

cessuale. Ciò tanto più quando un alibi.siffatto (che" come
$#""" ~u"

~..,~ ~.~

si è visto e ancora si vedrà, non fu proposto) ~v~~~~!~
non già recepito" ma.uin~ovinato" dal11inquirente.

... ~~. u u ~ . .:'.~, -_.~.
: ;;.

."

E ancora appare inaccettabile, sul piano del generico scet~

ticismo, (con ciò ripetendo una riflessione già fatta riguar

do all Ialibi tecnico), IJatteggiamento di una persona respon

sabile di un cosl grave e immondo delitto, che nellJansia di

costruirai un alibi di natura psicologica contravviene alle

ovvie e superiori esigenze della logica, che impongono di evi

t.re condotte di esibizionismo tali da apparire solo buone ad

attirare 11attenzione e le cure di chi è destinato a cercare

:.

~

~

la verità.

P..ssando alle ragioni di critica specifica, e riannodandosi

alle ultime considerazioni, ~ u~iJ~~~~ me~e.~;~~.ben dive£
se cautele spiegate dal Buzzi nella esecuzione delle telefona

,"",' .r'~
~

,0,
,

j:~.d1al1arme per. il IBlue.Hote", episodio di ben diversa cara.

". .
'P ~

~

tura cr~inosa. La radicale differenza tra le due ~inee di
~ ~

~
*.

.
.~u'" ~

comportamento appare casi stridente e segno di tale incoeren~

z. d. non potersene sottacere il significato.

Restando sul piano di unl~postazione psicologica dellJelemen

to visita basta una sol. osservazione per negare la portata pro~

batoria dell1argomento.

)J'1£) ri . / .
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~"

1nvero dalla documentazione acquisita in atti (appuntoin

da.ta 25.5.1974 diretto dal giudice Arcai al cap. Delfino¡

relazioni Arcai del 16/20..5.1975e 16.7.1975 dirette al

G.I.) e dalle dichiarazioni rese dallo stesso Arcai risul

ta che il 25 maggio 1974 il Buzzi si recò dal detto giudi~

ce per avvisarlo di un progetto di pestaggio maturato ai

da.nn~ dello stesso magistrato nel corso di una riunione t~

nuta da estremisti di destra due o tre giorni prima presso

la pizzeria "Ariston" .. !=~3.zzi in tale occasione( ~v.~l~~a,
al giudice Ar.c.ai~ essere egli stesso divenuto un "nero".
......

Orbene~ appare quindi pacificamente provato che appena tre

giorni prima della strage 11 Buzzi, parlando con quel magi~

strato che avrebbe di lì a poco dovuto coinvolgere nelllor

ditura delllalib! psicologico1 ebbe ad ammettere:

l) di frequentare con assiduità la pizzeria IIAristonll1no~

j.

,.
,w

.

toriarnente luogo di ritrovo di estremisti didestra¡ 2) pi
t

~

avere aderito alla ideologia politica dei IInerillldando di
~.

ciò mostra con 11esibizione al giudice del simbolo del~e Sê

tatuato sulla mano sinistra (quello stesso simbolo che il

Buzzi pochi giorni dopo accortamente coprirà con i cerotti)¡

3) di essere stato in condizione di essere messo a parte o di
...

1

.,,~,

ascoltare i propositi di pestaggio di estremisti di destra

appartenenti alla "Squadra Tricolore di Salò" nei confronti

d~l giudice Arcai, e ciò a titolo squisitamente politica, di

vendetta in relazione agli arresti da questo disposti (all'evi

. / ..

~

;1
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'" danza con riferimento li.noti esponenti dei M A R) e alla

morte di Silvio Ferrari.
~

..,

A questo punto davvero non si vede come possa essere coa
~

ciliata e resa compatibile la predisposizione di un alibi
~ ~ .~.

~i=~logic~ inteso a far credere di essere attento a ben

altre faccende che alla preparazione di una strage~ con la

rivelazione da parte del Buzzi del suo pieno e totale coin

volgimento nel torbido e inquietante ambiente delltestre=

mismo di marca fascista, dichiaratamente propenso alla vio

lenza politica, e con IJufficiale proclamazione davanti al

giudice, a "quel giudicell;l da parte del Buzzi, del suo pa.,ä

sagg10 nelle file dei "nerill.

E'troppo chiaro che se il Buzz! avesse realmente inteso

defilarsi dietro lo schermo psicologico, peraltro quanto

mai problematico ancorchè sottile, del suo indaffararsi per

il IlRomanino" non si sarebbe mai posto nella condizione di

essere collocato~ come lo fu ~ nellJarea di.quei movimenti

di marca fascista nei quali andava a ragione ricercata la

matrice della strage.

A ben vedere, se proprio si volesse trovare una linea di l~

gica nella bizzarria del Buzzi, si potrebbe più agevolmente

attribuire un valore di anticipata difesa psicologica alle

confidenze fatte dallo stesso Buzzi al giudice Areal (quasi

che si fosse voluto dimostrare con la propria d1sinteressa~

ta lealtà verso chi indagava duramente sui "neri" llincapacità

di ordire ur~ atto di terrorismo fascista). In tal caso però

.,

j/6 1r1 . I .



fa
,

~ ~.. ,
","-" .".

34)

PROCURA DELLA REPUBBLICA
BRESCIA

I~.

,..

llattributo di alibi psicologico dovrebbe riconoscersi al~

la visita del Buzz1 al giudice Arcai del 25 maggio~ tra Ital

tro destinata nelle prospettive a provocare una traccia do =
aumentale (come avvenne), e non già alla visita del Bonati

allo stesso giudice del giorno 28. El superfluo aggiungere

che dalla pr~a visitaI ove intesa nei termini sopradeline~

til nessun argomento di accusa può cogliersi ai danni del~

l~imputêto di questo proced~ento.

Ad ulteriore conferma della inattendibilità di una chiave di
~ -I::::::'J!!"~J7'"'"T

.

interpretazione psicologica della nota visita occorre anche

ricordare che il Bonati in realtà non fornì neppure un alibi-~~~. ...

psicolog}c~ al Buzzi ~r ~l giorno della strage.
~ ~ ~ , -.. ~ - ,~

--
.

Llimputato, infatti, non precisò in alcun modo al giudice

Arcai di aver visto quel mattino il Buzzi e di essere stato

da lui accompagnato. In sostanza i contatti Buzzi~Bonati per

la vicenda del "Romanino" si sarebbero limitati a unJindica~

zione da parte del primo di rivolgersi al magistrato (limiman.

da Buzzi") I con ii che siOlramente non veniva bappresentato

quellJassorbente e attuale impegno del Buzzi per la questio~

ne del "Romanino" che costituisce il succo delllipotizzato

alibi psicologico.

Pot~~.~osserya~che~l~~te~~~d~~la~viy~~~alibi~~v~ un

elemento di riscontro nel fatto cheil Buzzi introdusse il
~;o--.

.

'"
".~

"~- ~ r ~"
'"

",,",Aa
.~. l 1-- ~r~'"

di~~.,.¡~ona~~ f~n ~a:le
r
bat;~e,~~.~~z~iali d~L_p'rimo~in!;er~g

gatorio del 15.2.I975, rispondendo alla domanda di cosa aves
~

.~ ~ ~ .~ ~

~ . ~ ~.
~.P ~.

-

se fatto il giorno della strage con la deduzione dei contatti

~ .

. .

~

I
r1'

./.
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da lui avuti con il Bonati il precedente 27 maggio.

L 'osservazione è sugge.st.1va, ma _ hen gu.:rdare, A"

rilievo probatorio.

Anzitutto, per meglio chiarire le premesse di tale introdu~
~ ¡¡;¡;;;,. ;:..

zione difensiva altrimenti singolare, si deve ricordare che

alia visita fatta dal Bonati al giudice Arcai fu rieonosei~

to fin dai tempi ~ediatamente successivi alla strage il

significato di un alibi per il Buzzi, tanto è vero che lIaI

iora capitano Delfino ne fu informato nella prospettiva di

una pista da esplorare, e che fu concretamente seguita se è

vero, come ebbe ad affermare lo stesso ufficiale, che fu de

ciso di lIlavorare Buzz! ai fianchill.

Tutto ciò non poteva sicurame~te sfuggire ai magistrati in~

quirenti, tanto più quando il Buzzi venne ad essere proces~

sualmente coinvo~to nella strage dalle dichiarazioni del Pa~

pa, come non sfuggì agli organi di informazione, i quali fe~

cero esplicito riferimento alla visita del Bonati nei termi~

ni di un artificio difensivo architettato astutamente dal

Buzzi (v. ad es. Corriere della Sera del 7.2.I975).

El chiaro iltal punto che il Buzzi, quando fu interrogato il
~ 1~~:.~ ~~ ~.~~ ....., ~ ~~ ~'_~

15.2.1975 dopo aver ricevuto comunicazione giudiziaria per

il delitto di strage, non poteva ignor~e (quanto meno non
~ ,~ . . p . ,

intuire) che uno degli indizi a suo carico era costituito dal
-c::::;:;:=::.. ". '. ~

.".. ~

la visita apprezzata in funzione di alibi. El quindi del tut
~

"

~

'f--'''''"

~ } ~

to naturale che egli abbia.~niziato a difendersi cercando di
~,. ~

. ~ t
fronteggiare quelllelemento dlaccusa dal quale si sentiva gra~

y@

1;1

. / .
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.'.

vat~ e che abbia fatto ciÒ rappresentando quelle che er.~

no le premesse, le modalità, le ragioni e le circostanze

della visita allo scopo di ripristinarne il vero contenuto

e lleffettivo significato.

A tali considerazioni socarre anche la logica. Infatti, al

di là della collocazione sintattica della proposizione

nell'ottica apparente di una allegazione difensiva in chi~

ve di alibi, nulla ha fatto il Buzzi, dopo le premesse, per

porre concreti elementi di connessione tra l'incontro con il

Bonati del giorno 27 e i fatti addotti a propria difesa ri~

guardo allJaccusa di strage. In definitiva il Buzzi non h.
\.,..~

neppure abbozzato in te~ini sostanziali, come si è visto,

'.
"

~ ~ w ~~ ~

alcun tipo di costruzione difensiva che potesse trovare pun

ti di riferimento e di lIancoraggiollcon l'incontro avuto con
~ .

il Bonati nel pomeriggio del 27 maggio.

'.

.

Da ciò devono trarsi le conclusioni che le esigenze della r~

gionevolezza impongono, notandosi, e definitivamente, l'.s~

surda incongruenza di un Buzzi che si sarebbe dato la pena

di precostituirsi un alibi singolarmente raffinato e sofisti

cato per poi non giovarsene, disinvoltamente e immotivatamen

te appigliandosi a tuttJaltre giustificazioni di nessun pre~

gio.

E' appena il caso di notare che llimproponibilità della vi~. ~
=...:~ ~~

~ ~ ~

sita in funzione di alibi nei riguardi del Buzzi, presunto
~

.
~

~
~

'';¡¡i~ l .
~'"

~
~

ispiratore, acquista carattere oggettivo riflettendosi sulla
-..~

~
.....,

posizione processuale del Bonati, che qui interessa, non
~

~
~

~
~''I'I ~'.I>. ~, ;v

¡..
.

~ fi-
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potendosi questi considerare il solo contraente di un si~

nalla a claudicante.

Dalla visita fatta al giudice Ar~ai il mattino del 28 mag

gio il Bonati ha fornito numerose versioni, di volta 1n

volta arricchite di elementi secondo il costume IItestimo~

niale" dell'imputato. ()\\'~ \)
\~~'~

,~ ~
"
~ 't-~~ cL .

Nel corso degli interrogatori resi dal 29.5.1975 fino al

dibattimento in Corte dlAssise il Bonati ha pazientemente

costruito la tesi della viBita~alibi~ dapprima versando

elementi diretti ëi. far credere che il Buzzi avesse "pi1o~

tatoll con artifici 11 suo incontro con il giudice allo

scopo direnderIo concomitante con la strage e poi dichia

rando che 11 Buzzi gli aveva esplicitamente chiesto di

prestarsi a creargli un alibi con llespediente della visi

ta~ giungendo in ultimo al punto di rivolgergli aperte mi

nacee qualora egli non si fosse recato dal giudice nell'im

mediatezza della strage~ così rendendo concretamente oper~

tivo il progettato strumento di difesa.

La dimostrata ~P9.ssibilità, logica e processuale~ di ap~~~...~ . ~ ~ ~ ,~~:.=..'
,;: :~~,.:-o

~~":""'"
~I Y\~ fl.&-.... I

""prezzare la visita in termini di alibi, a qualsiasi 1ivel~

lo, basterebbe a ~n~.e~~, eVid:~t~, ~'~;e insuperabi1e eorol~
~re.. '1. .t';)"Z.~

l..-io, \a ~falsità dei r:i,ferimenti del Bonati circa le pre~ r<i.1\:.1 O 'h~

sioni e le minacce subi te ad Opera del '~BUZZ~ e tutte diret d...J ~ ~
~ ,

te a provvedere quest 'ultimo di un mezzo preventivo di di~
Y'Y()"/\ é

p'LA"a.....
fesa.

~
111

. /
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~I.ssoluta incompatibilità dell-assunto del Bonati con la

~i~à stoR..ca~m&.rg&però a luca.......mer-.a.......mer-. ove Iii pong..

mente alle considerazioni e alle osservazioni che questo

requirente svolgerà più avanti concludendo per la totale

inaffidabilità del prevenuto riguardo a tutti gli elemen~
-r

ti più qualif1c.nti~ significativi e Salienti contenuti

nelle deposizioni da lui rese e che qui più interessano.

Orbene, seguendo le linee e le motivazioni di quanto s.~

rà detto e traendone le conclusion! dovute sul piano del

la coerenza, deve esprimersi il sentito convincimento

che il~ti ha mentito nellla~~~~re ¡~~~i della

visita~alib! allo scopo di costituire elementi ulteriori
~ ".

~ . ~

di accusa nei confronti del Buzzi e nel contempo di sot~ El
..v .~

~

V'\ 4'"
(;, '1...a..

~J;ji,r~~ con 11acquiescenzaa un paradigmaproceB~ualeed '('~
c.., '~J te..

extra~proeesBuale che appariva consolidato, ~lê. inerimi~ ~lra.. 'It.Ñ

nazione per il delitto di strage.. ~",c.l.atO ,V\-

E"I questo un itinerario che il Bonati ha più volte perco!: 'I''l.S b\JY'\a~~?

so, e in più direzioni, e che aneor più agevole era da pe!:

correre riguardo al Buzzi che fin dai primi del febbraio
..;f""'~;¡::.;.A "w

1975 ~~~~ya per~~~tri versi e per altre fonti pienamen~

te coinvolto nella strage, e processuaimente e, come si è
" . - ." . oe"~ .. _~.

visto, nel sentire delllopinione pubblica sensibilizzata

dagli organi di stampa..

Preme a questo punto ossservare che l~ posizione del Bona

ti non era t.le da garantirne llindifferenza sul piano dei

~
/1\"

/ .
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. .

sentimenti nei rigu~di del Buzzi.

L1imputato infatti era stato tratto in arrestoper la que~
.

stione deJ. "Romanino" , rispetto aHa quaJ.e egJ.i ben poteva \1\0.. \c.~ritenere che il Buzzi" bene addentro a tutti i traffici di .ar-~\'
':~'>

.....
\JL

\-~ ~ 'w.,.....opere d Iarte e noto confidented!:i CC,:" 11 avesse in.qual~
~~ tA....

ch~"..modo 50invol1;Q" e inoltre, e soprattutto:,~ Bonatl
tt\J ~ 1,".0

sentiva pendere minacciosamente sul suo capo l,!....!E,!....!E di NlO..\.;4\,..,h
D~ocle di un Iaccusa di strage,

~

e ciò in modo preminente t..~tJt~~.
per la chiamata in causa da parte del Buzz! nellJinterrogatQ

rio del 15 febbril.io, avuto ovviëmente riguardo ai signific.!,

ti che da ogni parte si riconoscevano alla circostanza ri~

chiamata dal predetto.

Tu~to ciò ha alI-evidenza condotto il Bonati alla scelta di
~

"

!

.
...

un1impostazione difensiva che da una parte era destinata a..~ ~
~

~ .

nuocere al Buzz!" e ciò per corrispondere alle prospettive
~ .. 4

/-i.

accusatorie, e dall'altra ~~?v~alla sua posizione intro~

ducendo il tema del suo coinvolgimento nei filtti dapprima

sul piano di un apporto inconsapevole e poi su quello di un

contributo più cosciente ma necessitato dal ricatto.

t
.;.if~atto.~tj.po di .?!~£~s~aha det.~rm.in~j:;o ;1 .Bonat!~.!~ers=~e

"
in causa elementi che, in sede di ver.ifica storica" logica

'I¡. y,.'

"""'"'"""\

e processuale, sono risultati totalrnente falsi, privi di
~

~

~

qualsiasi fondamento. D'altra parte è bene subito chiarire

che dall-accertamento di tali inquinanti menzogne non può

trarsi, "sic et s1mpliciterll" il convincimento della respo!!

sabilità del Bonati nel delitto di strage~ dovendosi prima

.
"

~
I~

. / .
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,io

dar conto delle ragioni che possono avere indotto il Bona~

ti a mentire e a coinvolgere ,sestesso fino ad ammettere

la propria diretta partecipazione ai fatti, sia pure su un

piano asserit~nente oggettivo.

Di tali motivi, delle spinte psicologiche, ma ancorate a

ragioni sostanziali, che hanno determinato il'Bonati a una

condotta processuale quanto meno singolare, il requirente

darà ampia dimostrazione altrove, nel discutere della atten

'. dibilità del quadro di riferimento nel quale vanno colloca~

te tutte le dichiarazioni del Bonati che, proprio per IJap~

,
....
".

.~
S>,

lo,

I--

par ire per tanti versi confessorie, Bono state oggetto di

unJattenta disan~a.

El invero ciò che illumina questo procedimento e costitui~

scela sua chiave di lettura e di interpretazione è la risPQ

sta che sarà data alla esigenza di chiarire i motivi che han

no spinto il Bonati a coinvolgere se stesso nella strege.

Poste t.li premesse metodologiche appare sufficiente enucle~

re quelle che sono le più significative tra le menzogne che

il Bonati ha versato nel proporre il sgnifieato di alibi alla

visita a1:'.giudice Areai.

E così ~falso in primo ~uog~ tutto ciò che il Bonati rifer~

~r accreditare il proposito del Buzzi di "pilotarellla
-.:

visita nei teDmini da lui auspicati.
~
~uesto scopo il Bonati ha riferito che il Buzz!, con ripetu~

te scuse e con vari espedienti aveva ritardato la sua visita

.
~
..

'L'-

,.

~ Il

. / .



fa
PROCURA DELLA REPUBBLICA

BRESCIA

41)

,
-

al giudice ~n~. ~rla QQinc~dere con il giorno e
(addirittura) lJora della strag!~~PEecisando, a tale

~ ~ .

effetto, che lo stesso Buzzi il pomeriggio del 27 ma~

gi~ avev~rtelefonato in sua~~;:~~nza al magistrato al
f/\. a.. (3 \J 2~ ~

fine di preannunciargli la sua visita e per fissare ra..'\..!ò ~Ò<;'
llora dell Jincontro.

'("\ ~ Y\\-"ê C\t
Orbene~ risulta dalle dichiarazioni del teste Arcai ~a.~ \?r"ta..~ ~
e dalla documentazione acquisita che detto magistrato

~l pomeriggio del 27 maggio e fino a sera si tratten

ne a Verona per compiervi atti istruttori. El inoltre

io

,.

I~.

.
-

storicamente pacifico che intercorse un brevissimo las

so di tempo tra il momento in cui il Bonati si rivolse. \'\~tI\ ai~
al Buzz! per chiedergli aiuto e consiglio per la questl.Q.~.o ~C

"'...

ne del IIRomanino II (solo il 23 maggio la posizione del BQ.
'rié/lAJ.,

nati si fece scottante per le rivel.zioni fatte dalla.
? v-.ttG C~"l

...

s~rella .i CC.) e il giorno della visita e delllattentä ~Ie
to. Davvero non si vede come in un arco temporale cosi

ristretto possa trovare collocazione quella serie di

strumentali rinvii delllincontro e di temPOreggiamenti

alla quale ha fatto cenno il Bonati, peraltro del tutto

genericamente, tanto più che vi è pIOva in atti (v.Arcai)

che il Buzzi appena ricevuta la richiesta di soccorso

del Bonati si recò dal giudice per parlargli del "Roma~

nino II,così affrettando~ anzicchè ritardare, quelllinte!:,

vento che 10 stesso Bonati aveva sollecitato.

':'

. / .

~
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Rella medesima ottica dev&essere valutata la circoBtanza~

riferita dal Bonati~ dellsavere il Buzzifalsamente info~

mato il predetto della pendenza a suo carico di un manda~

to di cattura in relazione al furto del Romanino.

El chiaro che~ accettando acriticamente siffatta circostan

za~ nei tem1ni in cui è stata introdotta nel pIDcesso, do~

vrebbe concedersi al Bonati una tale patente di ingenuità

e di .imbecillità da porre il suo comportamento al di fuori

e al di:'.làdi qualsiasi possibilità concreta di comprensiQ.

"

r.

,.

ne.

t:)
, ,

E I infatti troppo evidente che chi~ come il !5onat~1 ~vey; r''' r~ ~ V\~
3-

un folle terrore del minacçiato ~andato di.~c..tturanon 't,6cl.i¿lO.j,;
~ r ~ . o.. ~

Q.L(.,C1vVd.')
avrebbe mai cercato praticamente rifugio in.quello stesso ~,

?G
~ ~~. f')D\"''t~

Ufficio dal quale era stato emesso quel provvedimento di
\

,....r,....r

'6 Ci' e t¿ (j-

rigore. . re". 'l.A..,ÛNY'Ô 'Z. ~

L~ menzogna del Boma.tisi manifestaquindi~ e ancora, '1.ft. ~( ,
~ol,,4f".,:)

lIictu oculi", ma ciò non consente di inferire in termini

accusatori dovendosi invece e sempre tener conto delle r~

gioni che hanno indotto il Bonati a mentire.

La causale che per prima affiora alla mente è ancora una

volta quella di rendere più carpesa l'accusa nei confronti

del Buzzi e di alleggerire oontestualmente la propria posi

ziane, e ciò con la prospettazione da parte del Bonati di

uno strumento.di pressione (il mandato di cattura) che il

Buzzi avrebbe usato per legare _ sè 1Jimput.to~ per costrin

garlo ad accostarsi e poi a piegarsi ai suoi interessi difen

sivi, fino a ricattar10 e minacciarla in termini di insoste~

~.

j.i

~

I
ti-

. I .
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...

nibile costrizione.

DIa1tra parte# se è vero che tale causale appare la più

coerente rispetto alla linea di difesa che il Bonati ha

ritenuto di adottare# è anche vero chel in aggiunta e non

in contraddizione con la stessa# può essere individuata

una motivazione più specifica.

Deve infatti osservarsi che llaccenno al provvedimento

di rigore ha costantemente accompagnato il progressivo

svolgersi della testimonianza~confessione del Bonati.

Questi in sostanz&# dicendosi perseguito dal mandato di

cattura# è andato costituendosi# in termini sempre più

espliciti, una sorta di ombrello psicologico~diretto a
~

dare ragione agli inquirenti della totale insensibilità

e dell Jindifferenza che caratterizzavano il suo atteggiä

mento psichico riguardo alla vicenda che pure lo vedeva#

a suo dire~ fisicamente presente in ogni sua fase~ Il BQ

.,

............
natiI in definiti val una vol ~a scel ta la,.f!.tr~g.~.,I.d~ l~i

r"
ritenuta più redditizia e appagênte~ della testimonianza
~

.,~

~
~~~~potrebbe aver fatto riferimento al man

~ ~. ,.~,~~

,o,

dato di cattura allo scopo di nascondersi dietro lo scher
~

~ o

Q,

ma di un f"~emento in tal misura ossessionante da privarIo

praticamente di ogn~ coscienza e volontàl così ponendo le~

premesse della propria~punità.

E I chiaro che anche tali osservazioni...che pongono il post!!,

lato di un Bonati sostanzialmente confessol non possono pr~

scindere dalla illustrata chiave di lettura del quadro di

~

lJi

. I .
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riferimento, che discredit. ll~putato nella globalità

della sua strategia di£enSYê e quindi anche nei punti

destinati suo malgrado _ nuocergli.

A(conclusione delle esposte considerazioni critiche non

ci si può esimere dal prospettare quello che è 11 convia

cimento del requirente, cioè a dire che il Bonati ha ma~

nifestato il vero solo nelle deposizioni rese in qualità

di teste (25 e 26 aprile 1975), allerquande ebbe a forni

re la più logica e affidabile causale della sua visita

al giudice Arcai.

El da not.re _ questo proposito che il 23 m&Jgio 1974,

appena cinque giorni prima della visita, i cc. del Nucleo

Investigativo di Brescia, già al corrente del tentativo

del Bonati d.i collocare il IIRomanino II presse 11 antiquario

Bardin di Padova, si erano recati a casa del prevenuto

per cercarvi il dipinto, apprendendo in tale occêS1óne

che il quadro era stato effettivamente nella disPOnib11i~

tit. del Bonati fino a poco tempo prima. E I chiaro che il.

questo punto l-imputato appariva irrimediabilmente legato

alla vicenda del "Romanino" rubato nella veste di esecuto~

re diretto del furto o di ricettatore. Di qui la signific~
~ ~

tiva fondatezza delle premesse storiche e logiche della ri~

chiesta rivolta dal Benati'..l Buzzi e della successiva vi~

sita al giudice Arcai, che seguì di soli tre giorni i con~

tatti avuti dallo stesso Buzzi con il magistrato anche per

la questione del tlRomaninoll.

~

lA

. / .
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In sostanza vi è una tale stringente correlazione logica

e temporale nei rapporti Bonati~Buzzi, Buzzi~Arcai e Bonati~

Arcai da rendere non revocabile in dubbio che il Bonati si

sia recato dal giudice esclusivamente per chiarire la pro~

pria posizione riguardo al furto del Romanino e, forse, per

discuterne le possibilità di recupero.

Deve di conseguenza ritenersi che il Bonati il pomeriggio

del 27 maggio si recò dal Buzzi solo per esternarg11 i'pro~

pri timori in relazione alla stessa vicenda e non già per

coordinare un alibi o per altro verso coll~borare nella or~

ganizzazione della strage.

D'altra parte non deve stupire nè che il Bonati si sia ri~

volto al Buzz1 per ch1edergli aiuto, easendo notorio che

quest'ultimo era alI-epoca bene introdotto nell'ambiente

dei traffieünti d'opere d'arte, nè che ii Buzzi abbia de~

eiso di indirizzare il Bonati d.l giudice Arca!. A questo

.:.

,.

..

rig~ardo appare pacifico, per le dichiarazioni rese dalloO
.

\t
Ch-\C. r tto .:-

stesso magistrato, c~e questi aveva a~;'o pi~ i~cc:~~~i c.'!..n va,..rJ.,;.Bv'/2.'

~ Buzzi in relazione alla vicenda del Romanino, nelll apri \/olß"i1.'tG
le 1974, due o tre settimane dopo e infine i,l25 maggio: CN(?G'1r6-.,¡

nullil di più logico e naturale quindi che il Buz~i inviasse ~..t'\ \ta.J.1..IJ

il Bonati da quel giudice che aveva già avuto occasione di r~ ~2..!&....
r\~ ~

,

tJ. ".rÀà. i V\~ .
Ricondotto il discorso sul terreno della concretezza e dei

interessare~ e di recente, alla nota vicenda.

l'

consueti canoni di interpretazione deve quindi concludersi

che la prossimità della visita alla esplosione dell'ordigno

y<3 IA.I.
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è una coincidenza meramente cronologica dalla quale pos~

sono trarsi molteplici e suggestivi spunti di valut.zio

ne sul piano delle ipotesi, delle congetture, delle sUE

posizioni e delle illazioni, senza però che tali ispir~

zioni possano in qualche modo assurgere a dignità di ia

dizio..

ESAME CRITICO SOGGETTIVO DELLE DICH~IONI DI BONAT! UGO

". ~

I.,

Si è dimostrato come le dichiarazioni di Bonati, nei pun~

ti centrali, non resistono al vaglio critico e si pongono

in contrasto con le altre emergenze processuali (un discorso

a parte deve essere fatto per le dichiarazioni di Angiolino

Papa)..

A carico di Bonati non può essere posta l'attività che, in
~

sostanza, lo stesso afferma di aver compiuto, in quanto il
~

~uo racc:nto ~o~ ~olo non è credibile,~ s~entito da

inoppugnabili prove..Nè . suo carico può porsi l. visita j..
~. U.4

~

al giudïce Arcai" poichè: si è dimostrato che questa non
...............

venne effettuata per fornire un qualsivoglia ali.b0.~uz~:i.,
~

... e in nessun modo poteva valere come alibi, anche se Bonati

ha creduto (ma a posteriori/quando Buzzi venne indicato au

tore della strage" anche in ragione di questa visita) di

ê.ver involontariêI1\ente aiutato Buzzi~ ë.ndando a trovare il

giudice Arcai la mattina del 28 Maggio.

...

~ I .

~
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,o. La. riprova della non veridicità delle dichiarazioni di Bo~

nati è facilmente reperibile nello sviluppo degli interro~

gatori durante la fase istruttoria e nei modi attraverso i

quali si è giunti alla versione definitiva.

Bonatil nelle prime deposizioni del 25 e 26 aprile 1975" ha
~~ ~""'~~~ ~

,...~.

affermato di essersi rivolto .1 Buzzi~ dopo la perquisizio~

ne (2.3.5.1974)da parte dei Carabinieri, per chiedere un ai!:!,

~

...

to e risolvere la faccenda del "Romaninoll~nella quale era

implicato (11Perme era diventato un incubo~ i'nquanto i Car~

binieri mi facevano credere che dovessi andare in prigione

da un momento allraltroll ... deposizione 25.4.75...). Inoltre ba
~

affe~ato di essere andato da solo dal giudice Arcai la~t...
~"

~ 1>.... l ~ ~

tina del 28 maggi~~ (limirecai da solo e non già col Buzz!"

come ho letto sui giornali'.). Ribadisce il concetto nella de

posizione del 26.4..75: lIassolutamente non ho visto il Buzzi

',.

~,
~-~

<""

,

quella mattina. Ouesto lo garantisco. .SUl giornaie lessi (mi
~
pare era il quotidiano Brescia Oggi) che io avevo accompagnA

to il Buzzi dal Dr. .Arcai" ma la realtà è diversa. Il Buzzi

~ ~

..

può anche dire o aver detto che era con me" ma non è vero."

Ouesta deposizione si conclude con l'affermazione di Bonati

di aver detto la verità; di non voler proteggere il Buzzi;

di non ricordare i particolari che gli vengono chiesti.

~~ccessivament~alle deposizioni citate, i~ ~onati è stato

sentito come imputato di falsa testimonianza, ed è traspa...
- ~

rente la posizione psicologica dello stesso davanti ai giu...

d1ei.

~.

Buzzi era l'autore della strage e gravava su Bonati (egli
~ ~~

stesso era i~ comprendeì;¡.verso
le notizie

. / .
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acquisite pr~a di essere interrogato} il sospetto di es~

sere complice del Buzzi perchè:

~ il giorno 27 Bonati si era recato a casa del Buzzi (nel~

lo stesso giorno e nello stesso luogo, Angiolino Papa

aveva dichiarato di aver visto Buzzi intento a costruire

110rdigno con telecomando ~ deposizione 6 marzo I975);

~ l. mattina dei 28, poco dopo 1lesplosione, si era presen

tato al giudice Arcai, fornendo I Ialibi a Buzzi.

~. dichiarazioni di Bonati ~putato di reticenza diverranno
I.~

~
.

~

sempre più confuse e contraddittorie, e in alcune domande
~ ~ ~ ~

...

''¡

apparentemente inconferenti, si colgono le basi degli svilu~

pi successivi della sua versione. IID.R.Mon passai dal bar

dei Miracoli" (26.4.75). Angiolino Papa aveva dichiarato il

6.3.75 che Buzzi, dopo aver introdotto la bomba nel cestino,

era andato al bar dei ~racoli, dove si era trattenuto con
c.o "1'6550

.."...~~ Papa;.'
Iniziano le modifiche delle primitive dichiarazioni. "D.R.
~
Come dicevo, venni in Tribunale. Venni a piedi...Bon ~rovai

ilBuzzi. Mi guardai un po. in giro e non lo vidi. Mon lo

attesi a lungo, anche perchè sono un tipo impaziente....

Domanda: ha detto al Dr. Arca! che il Buzz! era rimasto ad

attenderlo nel cortile del Tribunale? Risposta: non ricordo"

(interrogatorio 26.4.75).

Bonati, sentito il 29.5.75 sempre come imputato di reticenza,

si è arroeeato in una disperata difesa (poichè teme evidente~

mente llaccusa di strage) su d.uepunti;

¡,

l'.

~ lA

. I ·
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~ B~!Zi mi ha fatto crede~ che a mio ca~ic~p!!.~c:i~sseun man~

dato di cattura e che Ul!unica persona che potesse farmi tQ.

gliere il mandato era ii Dr. Arcai"r

~ Buzz! limiha fatto andare cial giudice quando ha voluto luill.
~... ~~.~~~~ ~~.~.~~~~.~ ~.~~ ~ ~~

1..

Il suo racconto, per tener fermd questi punti che non rispon~

dono a verità (cfr. deposizioni di Romagnoli Elio e le stesse

dichiarazioni di Bonati, precedenti e successive, dalle quali

si evince che non ha paura di essere colpito da mandato di

cattura ~ cfr. inoltre ricostruzione dei tempi e dei modi del

la visita), diviene ancor più confuso e contraddittorio.

Mell1interrogatorio del 31.5.75 Bonati esordisce rispondendo

che desidera dire la verità. Iniziaimerite ribadisce le prece~

denti dich:i.arazioni;ma lIin-"i1tato a dire la verità"., r1spon~

de:

IIIo,con la st.ragenon c'entro non capisco però perchè
~

It
..........abbia mandato propr 1.0me dal Dr. Areai

'...

Da questa frase risalta tutta la paura di Bonati di essere
~

coinvolto in un gravissimo delitto che non ha commesso, an~

che se lIêieInentiobiettivi" (è a casa di Buzzi il 27; ha.£0£

nito l'alibi a Buzzi per il 28) lo accusano.

Bonati, diiquesto momento, sceglie la strada di accusare Bu.!.

zi, e "i suoi amici II"della strage. Ma per far questo, deve

inventare circostanze e personaggi, e 10 fa tirando a indovi

nare, intuendo la risposta dalle domande che riPetutamente

gli ved;vano poste, raccogliendo le notizie di cui, comunque,

era venuto in possesso.

~

<ri

re ///-
1
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Che si tratti di un racconto inventato risulta chiaramente,

oltre che per quanto già àettoJ dalle seguenti considera~

zioni:

~ il racconto si arricchisce ad ogni interro9atorio~i~n~ov~
~ ~

precisazioni,~aggiunte e correzioni di tiro, che spesso con
~

trastano con le dichiarazioni già rese;

~ non si comprendono ~ e Bonati non giustifica ~ le precedenti

omissioni o gli sconcertanti cambiamenti di versione, per

esempio sulla descrizione di questo o quel partecipante alla

riunione nel bar dei Miracoli;

~ alle contestazioni della versione di Angiolino, Bonati ~e~

diatamente e disinvoltamente si adegua (come già visto), sen~

za che esistesse un motivo per dire in precedenza cose dive£

..

se;

~ tutti i particolari del racconto di Bonati resteranno sempre

privi di riscontri probatori, e il più delle volte in contrA

sto con gli stessi.

Si potrebbero elencare le numerosiss~e contraddizioni e ineon

gruenze contenute nei verbali in esame. Appare sufficiente,

a riprova di quanto detto, seguire per grandi linee l'iter atträ

.'
verso il quale Bonati precisa i contorni e i personaggi della

~ riunione nel bar dei Mïracoli.
,.;

~l'inizio (31~5.75) il Bonati ha idee piuttosto vaghe su que~

sta riunione e la descrive in termini fumosi: "Il Buzzi era at

torniato da altre persone che, peraltro, si spostavano e andavA

no e venivano Le persone che per il loro comportamento

(si avvicinavano alle persone sedute e scambiavano con loro

qualche parola) davano a vedere che facevano parte del gruppo

Buzzi erano ..
~che

sug~i

am;:¡.
d~

.

B:ï.Zi
mostra di av!!

"fi
/'7 ./.
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re idee vaghe: parla di tre giovani, descrivendone uno so~

lo (i cui tratti somatic! potrebbero essere quelli di Cosi

me Giordano) 1 degli altri due, non ricordando la fisionomia"

fornisce solo un nome: Carlo. Aggiunge: "Clera un altro gio~

vane che mi aembra fosse Hando Ferrari.. .1:0non lo conosce~

va e il mio giudizio è basato sulle fotografie apparse sui

giornali1l.

.Mel successivo interrogatorio del 5..6.75 dichiara: "D.R. In

sostanza al bar dei Mîracoli eravamo Buzzi" i fratelli Papa,

Mando, io Carlo ed altre due o' trel...persone. Di tali ~rso~
~ .~~

ne sarei in grado di riconoscere soltanto Carlo, se mi veniä
~~. ~ ~ ~ ~ . .

se mostrata la fotografia sentii che il gruppo parlava

di politica, di fascismo con frasi di esaltazione e di criti

ca per lo stato di cose del Governo. Mon posso essere più

preciso in quanto io andavo e venivo dal locale uscendo di

ta.nto. in tanto. II

La progressione continua nelllinterrogatorio 25.6.75: "Al tä
~ - ~~.. ~ ...~.~ h

volo del Buzzi vidi seduti oltre al Rando Ferrari" carlo ed

altre due persone di eui non sono in grado di indicare lli~

dentità ma che sarei in grado di riconoscere anche in foto~

grafia". Vengono mostrate delle fotografie e Banat! ricono~

see Hando Ferrari, Bonfà Ferdinanda, Pederzan! Paolo e Casu

Mauro. Precisa che Bonfà è Casu gli sembra di averli visti

nel bar dei Miracoli..

.Nelllinterrogatorio in data 5.7.75" dopo il sopralluogo per,~

~.

et

~ 111

. / .
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to.

identificare il luogo in cui ~a mattina del 28 maggio il

Buzzi prelevò Hando Ferrari. Bonati aggiunge al gruppo

Mauro Ferrari. "Circa llidentità del ragazzo posso solo

dire che nel bar dei Miracoli, durante i discorsi di esal

tazione" anzi dopo che era stato collocato l10rdigno" seä

ti! Buzzi e Rando dire al ragazzo: or.mai puoi andare a c~

sa tranquillo tuo fratello sarà vendicato. DR.

In Piazza della Loggia ci recammo, come ebbi a dire, Bu~

zi, Handel Angelo ed io. Il ragazzo non venne con noi.

Penso che sia rimasto nel bar dei ~racoli. Infatti al ri~

torno lo ritrovanuno li. D..R. Relativamente al Car~

10 preciso trattarsi di un giovane alto, magro, dai baf~

fetti legger.mente spioventi~ con la barbetta, dal viso sol

cato di rughe" dall Jaspetto truce" di un duro. L 1atteggia

mento era volgare e spavaldo".

.Hell.interrogatorio del 27.7.75 si adegua alle dichiarazi2

niJ~ di Angiolino Papa,. in particolare aggiungendo Mauro FeI:

rari ai partecipanti alla spedizione per la posa delllordi~

gno. Poi descrive altri due giovani visti nel bar.

IIInvitato a descrivere tali giovani" dichiara quanta .....::

il primo era alto circa m. 1:,,70,.magro¡ carnagione scura~

dai capelli neri,. lunghi, ~isci, dai baffi e con un poi di

peluria sotto il mento aveva unleria strafottente.

A.D.R. l-altro giovane era leggermente più alto di me"

aveva corporatura piuttosto robusta, aveva il viso paffuto"

naso normale,. capelli riccioluti, sul castanol occhi azzur~

ri ..ilsecondo giovane venne da me sentito chiamare Car

f

. .

..

-~
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lo o Marco, un nome del generell.Invitatodi nuovo a gu~

dare l J albwn delle fotografie, indica quella di De Amici.~

Marco.

~,

Nell1interrogatorio del 22.10.I975# invitato a riesamin~

re le fotografie liaIfine di pervenire allleventuale i~

dentificazione della persona o delle persone che facevano

parte del gruppo che si trovava nel bar dei Miracoli la

mattina del 28 maggio I97411,Bonati si sofferma sulla f2-

tografia di Gussago Arturo e dichiara: liMisembra questo

qui. La faccia non mi è nuova. A.D.R. Circa il suo comport~

mento posso dire che mi parve piuttosto timido".

sollecitato a dire la verità (è IJennesima sollecitazio~

ne che risulta a verbale)dichiara: III.nSOmma,l Jultimo che

c'era era questo qui. A.D.R. I.olo sentii chiamare Arturo.

Aggiungo che si trattava di un giovane dalllaspetto fine,

dalle dita affusolate, aveva delle lentiggini sul volto.

A.D.R. lo sentii chiamare Arturo parecchie volte.

Quella mattina dera un altro giovane, nel bar dei Mi~

racoli, assieme ad Arturo sentii dire dal Buzzi,

quella stessa mattina, che li clera il figlio di Arcai.

si trattava di un giovane dall1apparente età dai 20 ai 22

anni, o forse meno, più basso di Gussago, dai capelli neri,

appena appena lunghi, magro., senza barba nè baffi" brutto,

dal naso prolungato, dalla carnagione scura: non sono cer~

to aa~ avesse gli occhiali.,non:.J::uedo che li avesse.

. .

;.,

,
€o

~
1/1
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"

A.D.R. Ignoro il nome del giovane, in quanto non lo

sentii chiamare da alcuno.

Il giorno successivo (23.IO.75) Bonati alla domanda "con

"

.. .

. .

quale nome ha sentito chiamare il giovane che le era stato

indicato come il figlio del Dr. Arcai SI risponde "lsho sen

tito chiamare con il nome di Andrea o meglio ho sentito di

re il Buzzi che il giovane si chiamava Andrea....

Pesidero precisare che la persona che mi era stata indica~

ta come il figlio del Dr. Aicai era molto più giovane di

quanto ho detto; non dimostrava cioè 20~22 anni ma era un

ragazzino come Mauro. Aveva i capelli scuri e lunghi sino

all~orecchio e portava gli occhialiU.

Questa è la sconcertante progreBsione~ che non ha bisogno
~:~ ~

.,.,
~

1 . ,~

di commenti, con la qual~~~l Bonati identifica i parteci~

(.
. .

.....-

panti alla riunione nel bar dei Miracoli.~

El significativo,~r comprendere llatteggiamento psicologico
~~... ~ ~

=---.

....

del Bonati, ancora uno stralcio delllinterrogatorio 23.IO.75:
~..~

~

UA.D.R. Vi ho detto la verità. Escludo che del gruppo del

Buzzi facessero parte altre persone, all1infuori di quelle

di cui ho parlato. Non so se possa essere utile 'ai fini di

giustizia, comunque faccio presente che, dopo Che eravamo

già tornati da Piazzqdella Loggia, entrò nel bar un signore

anziano il quale si fermò a bere qualcosa al bancone e poi

andò via. Mentre stava al bancone guardò verso il nostro ta

volo e fece un cenno di saluto.col capo verso la nostra d1

rezione. Non so dire a chi in particolare fosse rivolto 11

,.-or

t

~ ¡?I-
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saluto nà chi abbia rispostou. Poi descrive la persona

anziana. MellŒinterrogatorio del 25.íO.1975 (due giorni

dopo) Banati aggiunge: 11 per quanto riguarda la

persona anziana che si soffesnP a bere qualcosa nel bar"

ricordo di aver visto un individuo che poteva essere la

stessa persona, l'unica volta che andai nella pizzeria

Ariston vidi che la persona anziana si avvicinò al

tavolo e fece ¡Jatto di sedersi. Lo vidi mentre~ con le

mani poggiate sul tavolo" si abbassava per sedersi. Non

lo potetti osservare bene;àomunque, ricordando la sua f1

gura" mi sembra che si tratti della stessa persona chè

poi vidi nel bar dei Miracoli. Ne sono quasi certo. 'I

Corre l'obbligo,a questo punto" di svolgere alcune consi

derazioni conclusive sulla posizione del Bonati, in relä

zione alle dichiarazioni dallo stesso rese inyveste di

testimone.

Bonati ~ come si à visto esaminando gli interrogatori ~

s~ era res~~~rfett~ente con~o di rischia~e~~'~~~!!!Q

ne di strage, sulla base degli "elementi obiettivi" già
~

indicati, e per sfuggire a questa accusa terribile ha a£

cusato Buzzi ~ e quelli che considerava gli amici di Bu~

zi ~ della strage. Individuatoquesto meccanismopsicolQ

glco, e accertata la falsità delle accuse, è impensabile

che identiche dichiarazioni il Bonati avrebbe rilasciato

anche in veste di imputato del delitto di ,strage.

..,

..
(.,

i.

~.,.'

t
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. .

Peraltro, alla luce degli argomenti fin qui svolti~ hanno

perso ogni valore indiziante gli elementi che gravavano

sulla posizione di Bonati~ prima che fosse interrogato.

In sostanza,la visita al giudice Arca! non poteva essere

una escogitazione del Buzzi, al fine di precostituirsi un

alibi. Bonati non ha visto costruire~ a casa del Buzzi~ un

ordigno con telecomando, perchè nessun ordigno di questo

tipo venne costruito dal Buzzi.

lecito ricavare~ dal descritto comportamento proces~
.~ ~

~,"'A
.IO ~

~.~,.
"'.~

h .. ~.. ~~ ~~ ~ .~.
-

~. ~ ~

..

~

.'..

del Bonati~~una~prova indiretta di responsabilità~ affer
.. ~~~ . -~~~~. ,

~.~.~
-

~ ..~~,.
~

~

che llessersi collocato in strettissima relazione col

gravissimo delitto e llaver reso dichiarazioni coinvolgenti

se stesso nel reato di strage stanno a dimostrare che Bonati

"""-
\ ~

temeva Il incriminazione~~~ questo.t_delitto~ perchè effetti~
~ ~ ~ ~.. _~ ~ ~... ~.J"

~ ~

vamente vi aveva~~arte~ipatQ..
... .

.11 ragionamento è viziato in origine... non tenendo conto di
~~ ~ ..,...,..",\ "~

.~

due decisive considerazioni.

.Ljiprima è che Bonati non si è collocato volontariamente nel 'Ito\)
~~ .

la vicenda, ma vi si è trovato invischiato per la serie di N: ~
circostanze già esaminate.

La seconda è che ~ al fine che qui interessa ~ identica è
~ .;:;;::> "::""--- v-'"

fa posIzione psicologica di chi ha partecipato ad un delit~

.r.
~.

I
'..

,

....t ....di
chi, sulla base di elementi che apparentemente~ ma

.............

oggettivamente depongono contro di lui, a quel delitto non
r-

~

.........

ha partecipato.

Bonati~ con tutta prob8bilità, si è deciso ad accusare al~
~ .~~..-

~

fA-
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M.~~Q.,w~
e ficcarsi nella vicenda ~I ~ando ha creduto che

~0\.1 r~","1\ JJ.tt
le apparenze lo ~cCJlsavano,e che non sarebbe riu,:," eJ.., .J~~'rd. o.J...,

a conV~CeEe..g1i~il1q\lir~ti
~ dè11!> sua innocenza. (r ¡ tJI'VI"-'.-t;

'4J ~ vv:> e.A-l ~ tt. .
Le dichiarazioni, di Papa Anaiolino.

I.,.

Hel suo interrogatorio reso nei giorni 16~17~18 e 19 lu~

glio 1975, Papa Angiolinol colpito da mandato di cattura con

l'imputazione di strage, fa una narrazione dettagliata di

ciò che sarebbe accaduto la mattina del 28 maggio 1974, co~

fessando di aver collocato lui la bomba passatagli dal Bu~

zi ed indicando altre persone come partecipanti alla posa

dell'ordigno ed alla contemporanea riunione al bar dei Mirä

coli.

Po1chè tra i partecipanti a tali fattil il PaPa indica anche

il BonatiJ~n quanto presente sia alla riunione al bar sia

.~ .

4

~

;..

alla posa dell'ordigno in Piazza della Loggia, deve valuta!:,

si IJattendibilità di tali dichiar8zionil con specifico ri~

fer1mento alla posizione dell'attuale imputato.

Tale verifica di attendibilità comporta l'analisi del com~

plesso di tali dichiarazioni, allo scopo di accertare se pos~

seggano o meno,della coerenza espositiva e quella risponden~

za ai dati probatori obbiettivi o comunque altrimenti accer~

tati che è lecito attendersi dalla narrazione dei fatti com~

piuta da chi asserisce di averv! Preso parte; tale analisi

deve poi necessariamente estendersi a quella delle dichiarA

zioni precedentemente rese sul punto dallo stesso imputato,

,.,/
.t

~
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nelltesame testimoniale del 6 marzo 1975, e dal Bonati,

in particolare il 5 giugno I9756 allo scopo di indivi~

duarne le eventuali assonanze o dissonanze, cercando quindi

di darne ragione.

Va anche tenuto presente che il Papa ha completamente r1~

i"

~

',.

trattato la sua confessione e_le chiamate in correità ad
~ ~ .'

...

esse collegate ~ ivi compresa naturalmente quella del Bonä

ti ~ sia al dibattimento del processo che lo vedeva come

imputato sia al Giudice Istruttore di questo processo, dal

quale è stato interrogato ai sensi dell tart. 348 bis c.p.p.

in qualità di imputato dello stesso reato contro il quale

si procede separatamente.

Per quanto attiene al primo dei profili dtindagine" va ri~

levato che la narrazione fatta dal Papa delle fasi preparä

tarie, collaterali ed operative della posa dell'ordigno in

Piazza della Loggia" si sviluppa" nel corso dello stesso in

terrogatorio, protrattosi nei giorni 16 e 17 luglio, secon~

do due versioni fra loro non perfettamente coinCidenti" per

particolari di fatto, presenza di persone, loro movimenti,

.. .

luoghi interessati all'azione. Va anche segnalato che nello
.........

..........

:!

stesso contesto espositivo e talvolta addirittura nello steä
~

;,.¡

so giro di frase"il Papa nega e ammette, dichiara una oosa
"Il...

e poi una cosa diversa..
~~- ~~

,

.

Egli col~oca al~~ar dei ~racoli ~ oltre a lui stesso ed al

;;::z¡~.
~ i1 Bonati, Ferrari Kando, Ferrari Mauro, Giordano C2

f

~~.~- ~

t

sima ed il proprio fratello Raffaele. Successivamente aggiun
~ ~

. / ..

~
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ge al gruppo aJ.tri due giovani!~~rnen~~ne una certa

~e~~~~ ~~ ~~~r~
Dapprima dice di non ricordare se nel bar vi fosse an~

che il gestore, Zanigni Benito e subito doPOI incidental

mente, dirà che anche lui, assieme alla moglie, aveva

servito le consumazioni al tavolo e~ in un'altra occa~

sione/che aveva addirittura partecipato ai brindisi per

il successo dellJimpresa. Asserisce che in Piazza della

Loggia sono andati lui, il Buzzi, il Bonati ed il Ferra~

ri Nanda, mentre il Giordano, il fratello Raffaele ed il

Ferrari Mauro restavano al bar.

Anzi, in un primo momento riferisce l'andata a Piazza

Duomo, indicandola per due volte come meta della spedi~

zione: subito dopo si corregge ed indica invece Piazza

della Loggia come luogo nel quale si è fermata la macchi

na su cui si trovavano.

,
~

...

~

iJ
~

Riferisce di aver passeggiato sotto i portici con il BUA

zi, incontrando Ferrari Nando (che era precedentemente

sceso dinanzi al bar Gallery di Via IV Novembre) allJal~

tezza del cinema Astra. In ~tî~ontro il ~z~i_ed il

Ferrari si consultaict°circa il cestino più adatto ~r la
~ .~~~. ~~.

collocazione dell.ord1g~~ in quanto non riuscivano a tro~

.p

l'

t,

vaE..-lo.,In unl.altra~fase dell'interrc:gatorio~dirá, invece,

che 11 cestino era già stato prescelto dal Buzzi fin dalla
~

"*". '.
~u~ .

'.

s~ra~prima, quando, in unincontro al Bar dei Miracoli,
~.~

. .j .

re
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aveva esposto il suo progetto per il giorno successivo
~ ~~

e disegnato una piantina della piazza, con IlindicaziQ

ne del pilastro cui era attaccato il cestino nel quale

doveva essere posta la bomba. In una diversa parte del~

llinterrogatorio,dirà che assieme al Ferrari Nando cie

ra anche"il ragazzinol'. Quindi dirà che c 'erano anche

gli altri due giovani visti nel bar. ,Poi dirà che è stA

~
l

~

~ ~

to al momento delllincontro fra il Ferrari Rando ed il

Buzzi che costui riceve dal primo un pacchetto, che si

mette subito sotto il braccio. DoP,2...... ~a~pÇ,s~ de~lll org.!,
~

gno, o meglio del pacchetto (una volta da parte del Bu~
~
zi, una volta da parte sua, pressato e coperto dal Buz~

zi) dentro il cestino, scorge il Bonati che, sceso da¡~
~

,,

llauto, si fa loro incontro:~anche in questo caso, spe~
~

cifica, dapprima~ che costui procede sul piano della
~~~ ~ ~

~~~.

piazza~Et.-noD.....SO.tt.Q..D.....SO.tt.Q.. !....R9 e.e., sotto i portici e
~

non sull~p1-9.zza _
~

~ queste stesse dichiarazioni Papa Ang~olipg~descrive alcune
~

~~~~

circostanze e modalità d'azione, la cui reale sussistenza
~ ~

deve ess~ra~esc~llR~.~la base di dati probatori obbietti~
~

,~.,.
t

vi o comunque da ritenere altr~enti accertati.

In primo luogo il Papa fa rifertmento, il 16 ed il 17 lu~

glio, allJazione di posa dell1ordigno come inserita in una

contestuale e collaterale riunione al bar dei Miracoli che,

per i motivi esposti in altra parte della requisitoria, de

ve ritenersi che non sia mai avvenuta.

(.....

~

/1
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".

Ino~ a~~esta reiteratamente che l'a~ionamento
. oo~£",.

~ ~

~

dell.ordigno avvenire per mezzo di un comandQ~a..
~~

;;.

distanza. A questo strumento egli si riferisce non come
~

~6

(,.,.

"

ad un qualcosa che sia semplicemente stata riferita dal

Buzzi~ e che potrebbe quindiliquidarsi come una mera

vanteria di costui,. bensl come ad una ben precisa e s~

cifica modalità d'azione: ne discorrono infatti il Buzzi

e Ferrari Fernando nel bar,. al ritorno da Piazza della

Loggia~ dopo che vi era stato collocato l'ordigno,. colle

gandovi in modo esplicito la necessità della loro ulterio

re permanenza nel locale~ in attesa di recarsi nuovamente

in Piazza proprio allo scopo di far esplodere, a distanza,.

la bomba già collocata.

Per le ragioni già ampiamente espos~L deve ritenersi che~

telecom~q.ndo, come modalità esecutiva dell.'eccidio di Piaz~
~~ ~

za della ~oggia, non fu ~ti¡izzat~~

~~pe,~ ii~~, in tutte le sue dichiarazioni relative

alla posa dell 'ordigno ( e fin da quella testimoniale del

6 marzo),.fa preciso riferimento alla presenza del palco
~ ~.~.. ~~~ ~..." ~"

~~ pj.a~za. si tratta,.ogni vol ta,.di una presenza reale,.

corposa, esplicitamente dichiarata (il 6 marzo: "c.'.era il
~~~

-~

p~o,~ non. c'era gente intornoll) od usata come punto di ri

ferimento per situare una certa azione nello spazio (16 lu~

g110: IIEgli (Buzzi) era curvato in avanti e'volgeva le spal
.....

"
,~

(.

~

,.

...

le al palco allestito in piazzall)~ Al palco si fa addirit~
~~~~

..~
tura-riférimento a proposito della riunione preparatoria

~ J'A
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del 27 maggio, sera, al bar dei Miracoli (17 luglio: "Buz
,.......

zi volle fare un sopralluogo in Piazza della Loggia per vedere,
# ~

-

~ -~~ ~

il paleo") tant1è vero che Buzzi aveva fatto una pia.nt1nadel

la~piazza nella quale era indicato questo manufatto.Orbene" ~()\!f;\~~~
'"\1.<> \u.. .,. T (ùf o

in base agli accertamenti compiuti nella sede dibattimentale~~~~

dell'altro procedimento, deve esc~ußers~~c~e, nell'orario in
~

. ~. NO
dicato dal Pap~per la posa dell'ordigno (orario non casuale

'o.

~ ~.~ -,~~~_. ~ ~

,=i

t;,

'!

ed arbitrario, ma inserito in un contesto narrativo che va da

una certa ora ad una certa altra) etanto meno la sera prece~

dente, il palco fosse già stato innalzato. ~\
. ~ ~

~~
~

El da notare che i molteplici aggiustamenti, le numerose mo~

difiche di circostanze di fatto, i contrasti con altri dati

probatori, che emergono dalle dichiarazioni di Papa Angioli~

no, tanto più si impongono all'attenzione come utili elemen.

ti di verifica della complessiva attendibilità della narra~

zione quanto meno attengono ai dati di fondo della sua re~

sponsabilità: non investono infatti, nà il tema specifico

delllazione criminosa confessata, ridotta praticamente al

collocamento dell1ordigno ( e su Cß1esto punto è perfettamen~

te comprensibile che il Papa ondeggi e si contraddica, dichi~

randa prima che la bomba Ilha messa il Buzzi, poi ammettendo

di averla messa lui) nà quello della consapevolezza di ciò

che una siffatta azione materiale doveva comportare (e non

desta quindi meraviglia che l'imputato, pur confesso sul fat

to, si sforzi in ogni maniera di escluderla o ridurla il più

possibile, anche mentendo e contraddicendosi).

~.
"

~ ~
I:. ~

,il'

~
/1
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E quindi, se l'incoerenza, l¡incertezza, la. menzogna at~
~ ~~

tengono a circostanze di fatto estranee al tema specifico

della responsabilità dell'~putato confitente, non è pos~

sibile non domandarsi perchè mai si r1acontrino, e cosi

numerose, nell'interrogatorio del Papa. Poichè a dar ragiE.

ne del loro numero e della loro r1levanza non basta il
~

~ ~

..

t
.. ~
,.

...
..

semplice ri£er~ento.ad eventuali scarti, vuoti, incerte&

ze della memoria ed alla conseguente eventuale loro corre~

zione e razionalizzazione nelcorso stesso dell'esPOsiziQ.

ne, bisogna pur concludere che si tratta di spie ~portan
~ ~ ....

ti di un certo atteggiamento psicologico, dhe non ècerto
r.'~

quello di chi riferisce episodi e circostanze cui abbia di

rettamente assistito.

Se poi si esaminano le~~~~Q~ rese dal papa i giorni

~12~lJ,19~io i~ r~p~o a quanto già da lui dichiarato

UÁ~marzo' (poi
or

ritrattato completamente l ~a.rzo linon va

g110 con le mie dichiarazioni false incolpare qualcuno e

farlo condannare") ed a~qu.:~to~dl-c:hiaratodal Bonati il 5 e
~.

il 25 giugno ed 11 5 luglio, non si può non restare sconcer
~ ~~~. ~

tati. Infatti 11 PapaJ il 6 marzo, ammette, per la prima vol
~'~

~

ta, di essere stato, la mattina del 28 maggio, in Piazza del

la Loggia, in compagnia del Buzz!, il quale, fingendo di bere

ad una fontana, aveva collocato un pacchetto dentro il cesti

no~portarifiuti in corrispondenza del quale si era poi veri~

fieata l¡esplosione. Lo stesso Buzzi, da lui interpellato,
~

;

- .

~ ~
.
..

"

~~

t..,

'"
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.

gli aveva detto, dopo che si era disfatto del pacchetto,

che si trattava di una bomba. Orbene, non si capisce pe£
............

chè, rendendo ~esta to~entatisß~~a~testimonianza con~
~

~
~

t
tro Buzz1." compromettendo si nel contempo fino a c0110ca£
~~L ~

'

~~ ~~~~~
~~~~~ ~~ . ~ ~

~l~~vicinissimo~(anche se inconsapevole e inattivo) al~

1tautore.della~st~~e, il Papa non abbia indicato anche ,,\

1~ ~resenz~ del~B~ti, ~~on ave~do. ~e~s~" interesse o mQ.~"\J.'~t.
~ ... ~ ~ ~

\ -J
t, \...

tivo particolare per tenerlo fuori dalla vicenda. Semmai" '"
~ ~ a..ro

~t.!;¡¡",~

il suo interesse" una volta postosi nella prospettiva di '~?r~~t~1
..

..,..... .

collaborare con la giustizia" era quello di spingere la

collaborazione fino in fondo; quanto al Bonati lo cono~

scevaappena e non risulta che avesse nei suoi confronti

alcuna speciale simpatia o attaccamento tale da indurIo

a tenerne celata la presenza in loco.

{
¡..

'"
.

,. ,~

"
~

r'
~

~

~trettanto sconcertante è~~e il Papa del Bonati parli
~...............

solo dopo
.

che gli ~è .stato ~letto quanto dallo. .~stesso. di:'

adeguandovisi pedissequamente.
~ ~.

~..............

le dichiarazioni di Bonati circa la sua pr~

chiarato,
~.

E:...allora, se

.;.t

. ~

,~

..~

senza al bar dei Miracoli ed in piazza della Loggia la

mattina del 28 maggio, come si dimostra ampiamente in al~

tra parte della requisitoria, non hanno alcun valore prQ.

batorio, tanto meno valore può attribuirai a quelle del

Papa, che deile altre costituiscono una mera, pressochè

integrale" "copia conformell, intervenuta a rimpolpare"

e in Tal misura, una scheletrica (anche se completa in

tutti i suoi elementi fondamentali) precedente dichiarä

,~.

~ ritrf~' . / .
zione~ nel frattempo
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Delle dichiarazioni di Papa Angiolino~ incomprensibilmen

te contraddittoriel contrastanti con dati probatori altr~

menti accertatil rese in adeguamento a diChiarazioni altrui.

non resta quindi che la nuda confessione e la nuda Chiamata

in correità del Bonati.

Ma la confessione e la chiamata in correità non hanno valo~

re probatorio quali mere dichiarazioni di volontà, quali a£

collo di responsabilità su se stessi~ da un latol e attribu

zioni di responsabilità qd altri. Si tratta, al pari di ogni

altra dichiarazione che confluisce nel processo per l.accer~

tamento di un fattol di dichiarazioni di scienzal resoconti

di una realtà storica vissuta. Sotto questo profilol che è

llunico processualmente rilevantel alla chiamata in correi~

tà del Bonati fatta dal Papa non può attribuirsil per quel~

lo che si è cercato di chiarire, alcun valore probatorio.

.
...

l'.
,

..
,.

..

,.

. .~

(~ ~

tt' T'

9

"'

Le dichiarazioni di Papa Raffaele ~

Papa Raffaele, in una certa fase dell'istruttoria, ammette
.~

~~
1

~
'"

d~~ver partécipat9~~lla riunione al bar dei Mira~;ïi~ as~.~. I 1 ~
~. ~

serendo che vi era presente anche il Bonati.
~.
~

~~..

r.,

~

L

Il valore ~obatorio di queste dichiarazioni (ritrattate al
~ ...............

"

~

dibattimento~~.4inanzi al Giudice Istruttore del presente
~ 'I

~rocedimentoJ~è assolutamente inconsistente.

In primo luogo~ ~ .!~a
fa riferimento ad u~a ~u~!one~ al

~~.

bar dei Miracoli chel nelle circostanze e con le modalità

descritte, deve ritenersi non mai awenutal sulla base del~
,.

~...-.

A/Ô :lrl . / .



~
PROCURA DELLA REPUBBLICA

66)

BRESCIA

,"

~ ..

le argomentazioni già esposte.

In secondo luogo.l~è fin troppo palese la sua detennina~ ~ II
~ ~ ~~ \T\'Pc tia

zione di ade9uar~ a~qu8!l.tp era stato già dichiarato dalT1..9\JJ'v\.ô--"a,

fratello Angiolino~ dallo stes;; B~~~ti, l~ ali attendi ~L(~eJla ~
~ ~ ~............

bilítà~è già stata sottoposta a vaglio critico~ con IJin~

tento di riuscire a defilarsi da una situazione processual

mente assai pesante. A tal proposito è chiar1ficatore il
~

N\-A- N~\-f
confronto effettuato con Giordano Cosimo , indicato dal Ba \

t
~

" ~ ~ ~""
~ .Jc....

nati e da Papa Angiolino come partecipante alla stessa riu
~'-e 't.a:

nione: il Papa Raffaele lo invita esplicitamente, in aper f\..,s ~~...

tura del confronto, a conformarsi a quanto dichiarato da ..¡J. e..?tN\

lui stesso e dagli altri due, facendagli capire che si trat1'a7.~
~

1-""
~

ta dell1unico modo per venir fuori dalla vicenda, in quanto"
\

p"'tG ~G-vt
mentre è del tutto inutile, di fronte ad altre dichiarazio~

I.:: [ ?

ni contrast~ti, asserire la propria estraneità al fatto,

più producente può essere l'ammettere la partecipazione al

la riunione ma in posizione deftIata e appartata.

t ;.

ro,...

''It .

. ...

li ..

t'

9

Le dichiarazioni di Giacomazzi Ombretta.

t
...t
'1..

",.

La Giacomazzi, alltinizio della precedente istruttoria, av~
~~

va riferr~o, a carico di Bonati, come circostanza riferitale

dal Buzzi, che era costui a Procurargli llesplosivo, sottrae~

dolo dalla case~a ove prestava servizio militare.

Nel présente procedimento, la G1acomazz1, interrogata nlibe~

ramentell ai sensi dell Iart. 348 bis C.P.P." ha confermato di

aver senti to dal BUzzi un certo di scorso relati va ad espl.9s,!.
~

vi ed al Bonati~ came elementi tra ~oro collegati, pur non
f""""--...

~ lA
. I ·
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potendo meglio preCisare nè il momento in cui esso fu fat~

to nè il contenuto esatto.

Llaffermazione della Giacomazzi fornì lo spunto ad unlinda

giRe ~~sa ad accert~e l'event~alità che il Bonati poteä
~

I{

se~ nel corso del suo servizio militare~ avere 1lopportu~

nità concreta di impossessarsi di esplosivi. L1esito del~

l'indagine~ riassunta anche nel presente procedimento, è

stato assolutamente negativo, anche con riferimento ad

eventuali ammanchi di materiale esplosivo che sifossero

verificati nella caser.ma in cui ii Bonati prestava servizio

militare.

La dichiarazione liderelaton della Giacomazzi è rimafl.,1;a
,

quindi, comiera nata~sfornita di qualsiasi elemento~dir1~~on
~

tro probatorio. Senza contare poi che la stessa Giacomazzi,
..........

in una diversa occasione, riferirà ~ sempre come confidenza

del Buzz! ~ che llesplosivo a costui llaveva fornito Ferrari

Mauro.

CONCLUSIONI

'""ta
~
'""~
It

La disamina di tutti gli elementi che, inizialmente_ forma~

vano il quadro probatorio a carico del prevenuto ha escluso

la sussistenza di prove o indizi dl reità in ordine al de~

litto di strage.Il risultato inaspettato dellrindagine è che

il Bonati non solo non ha partecipato al gravissimo delitto~

ma dello stesso neppure è stato testimone: non ha visto pr~

~
ft

. I .
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; ,.

- ,"PA~ .'.......

parare un ordigno con comando a distanza; non ha parte~

cipato alla riunione nel bar dei ~racoii; non ha assisti

to alla posa della bomba nel cestino porta rifiuti; non si

è presentato al giudice Arcai per dare l'alibi a Buzzi Er~

manno" ma soltanto per parlare della faccenda del I1Romani~

noU.

.~
Ar

~
'f~
'!II'

Le ragioni del coinvolgimento nel delitto di strage sono

state individuate e chiarite. Resta da dire che lo spess~

re della personalità dell'imputato, all'epoca del fatto,

si coniuga perfettamente con l'accertata estraneità alllo~

rendo crimine. Nei giorni .27 e 28 maggio I974 Bonati si

muoveva per uscire, come possibile, dalla vicenda del "Ro~

manina", nella quale peraltro aveva ricoperto un ruolo sg

condario. El significativo che Buzzi e Bonati concordemen

te hanno affennato che il primo si era ri£iutato di aggr~

gare il secondo nella sua banda per commettere qualche im

presa ladresca.

Da testimonianze raccolte, l'imputato appare, in quei gio~

ni, preso dalle sue normali preoccupazioni e ben lontano

dai preparativi della strage.

La sera del 27 maggio chiese a Romagnoli Elio i soldi del

biglietto del treno per tornare a Visano (cfr..tuttele de

posizioni del Romagnoli). Questi, non potendogli prestare

i soldi, gli offri le chiavi di una mansarda, dove Bonati

ha passato la notte tra il 27 e il 28 maggio. La mattina

della strage Bonati, prima di presentarsi al giudice Arcai,

· -f
,..~\, .
i.''f~ ¡¡

~

lA

. / '"
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~
'4..

si recò nella abitazione di Romagnoli Elio per consegnare

alla madre dello stesso (cfr. tutte le deposizioni di

Testa Celeste) le chiavi della mansarda.

Bonati non aveva alcun motivo per commettere un delitto

tanto grave e, chiaramente, di marca fascista.

Con questo non si vuole certo dire che un delinquente c2

mune non può partecipare alla commissione di un delitto

politico. Ma Banati Ugo non ha partecipato in alcun modo

alla strage di Piazza della Loggia.

(...

,J'

~L)
.P.O.1"1.

Visto lJart. 369 C.P.P.

si chiede che il Giudice Istruttore, chiusa la for.male

istruttoria, dichiari non doversi procedere nei confronti

di 60nati Ugo in ordine ai delitti di strage, detenzione

e porto abusivo di esplosivi per non aver commesso il fat
~

'\
~ N ,-

to.
~
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